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"CONCORSI ED ESAMI. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso per esami a ventidue posti di vice segretario in 
prova nel ruolo delia carriera amministrativa dell’Ammi- 
nistrazione centrale del Ministero delle finanze (gruppo A) 
riservato ai dipendenti di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista ila legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l'Opera nazionale per la proiezione degli invalidi di 
guerra, e successive moditicazioni ; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1811, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n, 1312, contenente be- 
nefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul. 
l'ordinamento gerarchico ‘delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni, 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n, 1842, 
sul riconoscimento della qualifica di combattente a fa- 
vore dei legionari fiumani ; 

Visto il regio ‘decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
contenente bemefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n, 1397, contenente he- 
nefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze, e successive modifi- 
cazioni ; 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione ai pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età nei confronti de- 
gli aspiranti che alla data del bando di concorso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile statale du 
tuolo ; 

Visto il regio decreto-legge 5 iuglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1984, n. 1587, con: 
cernente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato . 

Visto il regio decreto 2 dicembre 1935, n. 2111, che 
estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei caduti 
in Africa orientale le disposizioni favore degli inva- 
lidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1986, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov- 
videnze emanate a favore degli ex combattenti della 
guerra 1915-1918; 

Visto il regio decreto-legge 4 marzo 1937, n. 304, sul 
riordinamento dei ruoli del personale dell’ Amministra. 
zione finanziaria ; 

Visto il regio decreto 14 luglio 1987. n. 1857. conte- 
nente modalità e programma dell’esame di concorso a 


vice segretario nella carriera amministrativa del Mini. 
siero delle finanze, moditicato dal regio decreto 15 no- 
vembre 1937, n. 2066; ) 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il 
irattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missioni o trasferimenti; 

Vista la legge 25 gennaio 1040, n. 4, che riordina i 
ruoli del personale dell’ Amministrazione. finanziaria; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 238, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizione 
di priorità negli impieghi e nei lavori; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti nella guerra 
1940-43 tutte le disposizioni recanti benefici per l’as 
sunzione nei pubblici impieghi ; 

Visto il regio decreto-legge $ luglio 1941, n. 868, re: 
cante benefici a favore dei combaitenti della guerra 1940. 
1943; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante norme 
per la legalizzazione delle finme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n, 467, recante l’estensione delle vigenti disposi- 
zioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
guerra ai reduci e ai congiunti dei caduti per la lotta: 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n, 518, e decreto legislativo 80 giugno 1947, n. 625, 
concernenti il riconoscimento della qualifica di parti. 
giano ; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem 
bre 1945, n. 722, concernente provvedimenti economici 
a favore del personale statale, e successive modifica. 
zioni; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, concernente la determinazione del- 
l'assegno mensile da corrispondere al personale in ser 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 1945, n. 155; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946,.n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della marina mi. 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disat 
tivazione e distruzione delle mine marine e di altri or 
digni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani combattenti ai militari volontari che 
hanno operato con le unità regolari delle Forze armate 
nella guerra di liberazione ; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza mei concorsi ad impieghi statali in favore dei 
mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti ci- 
vili per i fatti di guerra, 

Visto il decreto legislativo. del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 22 set- 
tembre 1947, n. 1146, recante modifiche al regolamento 
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per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero | data, ad operazioni di rastrellamento e brillamento di 
delle finanze e per l’ordinamento degli uffici direttivi | ordigni esplosivi diversi dalle mine; 
finanziari ; Vista l’autorizzazione della Presidenza del Consiglio 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello | dej Ministri n. T1154/12106 del 13 febbraio 1950; 
Stato 1° novembre 1947, n, 1815, che estende i benefici 
di cui agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luo. 
gotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che 
ha proceduto alla bonifica dei campi minati prima del. 
l’entrata in vigore del decretò stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 81 dicembre 1947, n. 1517, concernente la revi. 
sione dei ruoli organici dell’Amministrazione finan 
ziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n, 1116, contenente norme per l'ap. 
plicazione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi 
minati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni 
a favore dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, sul. 
l’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per i fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra: 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con 
tenente norme per la concessione dei benefici ai combat- 
tenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n, 241. 
sulla equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
mon regolari; 

Visto Part. 13 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, per effetto del quale un terzo dei posti disponi- 
bili alla data di entrata in vigore del decreto stesso 
nel grado iniziale dei ruoli organici dei gruppi 4, Bel 
debbono essere conferiti mediante concorso riservato al 
personale statale appartenente ad altri moli orgamici 
dello stesso gruppo o di gruppo inferiore, in possesso 
del prescritto titolo di studio; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
21 giugno 1948, n. 142, contenente norme per il ricono 
scimento della qualifica di profugo: 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro ad interim dellrAfrica italiana, in 
dala 10 giugno 1948, pubblicato nella '‘Gassetta Ufficiale 
19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme di attua 
zione del decreto iegislativo 26 febbraio 1948, n. 104 
riguardante Vestensione ai profughi dell Africa dei be. 
nefici previsti per i reduci; 

Vista la lege 19 agosto 1948, n. 1180, concernente la 
estensione ai; mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell11 gen. 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen 
soni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle prov- 
videnze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di guerra 
ed ai congiupti di caduti in guerra; è 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212, concernente le norme per l’esten- 
sione dei benefici previsti per i combattenti e per ì re- 
duci di guerra a coloro che sono stati addetti prima 
del 24 maggio 1946 ad operazioni di bonifica da mine e 
a coloro che sono stati addetti, prima e dopo la detta 


Decreta - 
Art. 1 


E’ indetto un concorso per esami a ventidue posti 
di vice segretario in prova nel ruolo nella carriera am- 
ministrativa dell’Amministrazione centrale del Ministe- 
ro delle finanze (gruppo 4). 

Il concorso è riservato al personale statale apparte- 
nente ad altri ruoli organici delle Amministrazioni del 
lo Stato dello stesso gruppo o di gruppo inferiore in 
possesso del titolo di studio prescritto dal successivo 
art. 2. 

Per l’ammissione al concorso si prescinde dal limite 
massimo di età. 

Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti, con esclusione di altri titoli di studio, 
della laurea in giurisprudenza conseguita in una delle 
Università italiane, ovvero : i 

a) della laurea rilasciata da una delle Facoltà di 
economia e commercio o da uno degli Istituti superiori 
di scienze economiche e commerciali, compresa l’Uni: 
versità commerciale « Luigi Bocconi » di Milano ; 

1) della laurea in scienze sociali e sindacali rila. 
sciata dalla Università di Ferrara o della laurea in 
scienze politiche ed amministrative conseguita. presso 
la Facoltà di scienze politiche della Università di Roma 
‘o presso la: scuola preesistente alla. Facoltà stessa, ov. 
vero di una delle lauree conseguite presso le scuole 0 
facoltà analogamente ordinate in altre Università, od 
Istituti superiori della Repubblica. ai sensi dell’arti- 
colo 36 del regio decreto 4 settembre 1925, n. 1604. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu. 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero delle finanze (Direzione generale per gli 
affari generali e personale) o al una delle Intendenze 
di finanza, entro il termine perentorio di giorni ses- 
santa dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare: 

a) nome, cognome € paternità del candidato; 

b) luogo e data di nascita; 

c) domicilio : 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni . 

e) amministrazione dalla quale il candidato di 
pende; 

f) glenco dei documenti allegati. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

1) diploma originale di laurea o copia autentica 
dello stesso su carta da bollo da L. 40 con la firma del 
notaio debitamente legalizzata dal presidente del tri. 
bunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio. 
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Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato è| n. 27200/Om, del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore 


consentito di presentare in sua vece un certificato. del- 
l’Università su carta da bollo da L. 24, ma, in tal caso, 
esso deve contenere la dichiarazione che sostituisce a 
lutti gli effetti il diploma sino a quando quest’ultimo 
non potrà essere rilasciato ; 

2) copia aggiornata dello stato di servizio civile in 
carta da bollo da L. 40 rilasciata ed autenticata dai 
superiori gerarchici con l’annotazione delle note di qua. 
lifica riportate nell’ultimo quinquennio ; 

3) copia dello stato di servizio militare (per gli uf- 
ficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo fo- 
glio e da L. 82 per ogni altro, o certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24 
per i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
obblighi militari, Il certificato di esito di leva dovrà 
contenere il visto di conferma da parte del commissario 
di leva competente; 

4) fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. 32, con firma autenticata dal sin. 
daco o da un notaio, qualora il concorrente non sia 
provvisto di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, 
indicare gli estremi. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella, del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 


Art, 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi- 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti e assi- 
milati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati dei decorati al 
valor militare, e per merito di guerra, dei feriti di 
guerra, dei profughi, dei perseguitati politici e razziali, 
dei coniugati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, 
gli interessati dovranno produrre inoltre, a corredo delle 
domande di ammissione, i seguenti documenti : 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918 pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare nh. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare 
ufficiale 1922 in carta bollata da L. 24; 

db) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal- 
l’ufficio stralcio, della ex milizia fiumana in carta bol. 
lata da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle nperazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l’àpplicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale militare ‘ufficiale 19387 in carta bollata da 
L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (parti. 
giani e combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 mar. 
zo 1948, n. 137, e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno pro- 
durre, a seconda dell'arma © corpo di appartenenza 
la dichiarazione integrativa in bollo da L. 24 di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato 
Maggiore dell’Esercito o quella, di cui alla circolare 
202860/0d. 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell'Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 


della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 24 rilasciata dal prefetto della: Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 
o per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in 
Africa orientale o della guerra 1940-43, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra e per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-48, ovvero nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, ovvero 
dei caduti civili per i fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare 
un certificato su carta bollata da L, 24 rilasciato dal 
competente comitato provinciale dell’Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, 
iegalizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o per la guerra 1940-43, per la guerra di libe- 
razione, ovvero per la lotta di liberazione, e i figli degli 
invalidi civili per i fatti di guerra dovranno produrre 
la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo da L. 24 
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra a nome 
del padre del candidato, oppure un certificato su carta 
bollata da L. 24 del sindaco del Comune di residenza 
sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base 
alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legaliz- 
zato dal prefetto ; 

% le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-18, 0 per 
i fatti d’amme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43 o nella guerra di libe- 
razione ovvero nella lotta di liberazione, o dei caduti 
civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio 
dell’11 gennaio 1948 dovranno esibire nn certificato su 
carta bollata da L. 24, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza e legalizzato dal prefetto: 

8) i profughi dell’Africa italiana che si trovano in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, d'ovranno presen- 
tare l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mi. 
nisteriale (Africa italiana) 10 gingno 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 19 giugno 1948, n. 141, in carta 
bollata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla. 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l'attestazione prevista dall’ar. 
ticolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142, del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24: 

n) i decorati di medaglie a: :alore militare o di 
croce di emerra i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito d' guerra, dovran- 
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no produrre l’originale o copia autentica del relativo 
brevetto o del documento di concessione; 

0) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportali o internati per motivi di 
persecuzione razziale dovranno produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico 0 attestazione del pre- 
fetto della. Provincia in cui hanno la residenza, in bollo 
da L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovrauno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciata 
dal sindaco del Comune di residenza. e legalizzata dal 
prefetto ; 

q) ì capi di famiglia numerosa dovranno far risul- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let. 
tera p) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi computando tra essi anche i figli ca- 
duti in guerra. 

Art. 6. 


Il documento di cui al n, 2 del precedente art. 4, deve 
essere di data non anteriore a tre mesi da quella del 
presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al corsorso non occorre 
per i certificati rilasciati o vidimati dalle autorità resi 
denti in Roma e, negli altri casi previsti dalla legge 
8 dicembre 1942, n. 1700. 


Art. T. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di preferenza per la no- 
mina all’impiego, anche se vengono ad essere posse- 
duti dopo la scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande, possono essere documentati non 
oltre il giorno precedente a quello in cuj il candidato 
dovrà sostenere la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi- 
nistero (Direzione generale per gli affari generali e 
personale) dopo il termine di cui al precedente art. 3, 
e di quelle non corredate entro lo stesso termine di tutti 
i documenti prescritti dall’art. 4. 

E’ consentito fare riferimento ai documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale per gli affari generali 
e il personale, (ad eccezione della fotografia) purchè 
non siano scaduti di validità ai termini del precedente 
art, 6, primo capoverso. 

Non si ammettono riferimenti o documenti presen- 
tati ad altri Ministeri od altre Direzioni generali del 
Ministero delle finanze ad eccezione del titolo di studio 
originale. 

I documenti per i quali il candidato intende fare 
riferimento debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l’indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati. data del rilascio, cecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab. 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina a vice segretario in prova nel 
ruolo della carriera amministrativa dell’ Amministra. 
zione centrale del Ministero delle finanze, senza conse- 
guirvi l’idoneità. 
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Birt. 9. 

La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 96 del regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, e 
successive modificazioni, sarà stabilita con successivo 
decreto Ministeriale. 

Art. 10. 

Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si os- 
serveranno le norme del capitolo VI del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960, e del regio decreto 23 marzo 
1938, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame avrà luogo a Roma e consterà di tre prove 
scritte e di una orale in base al programma indicato 
nel successivo art. 11. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo provvedimento. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quan. 
to quelle ‘orali saranno tenute. 


Art. 11. 
Il programma dell'esame di concorso è il seguente: 


ProvE SCRITTE 
Parte prima : 
1) Diritto civile e commerciale. 
2) Diritto costituzionale e amministrativo. 
8) Diritto penale. 
Parte seconda : 
1) Scienza, delle finanze. Sistema tributario italiano. 
2) Economia politica. 
Parte terza : 
1) Nozioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato. 
2) Attribuzioni degli uffici centrali e periferici del 
Ministero delle finanze. 
8) Attribuzioni del Consiglio di Stato e della Corte 
dei conti. 
PROVA ORALE 
La prova orale verterà sulle materie oggetto delle 
prove scritte e su nozioni di statistica. 


ATt. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi, 
nelle prove scritte, e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire 
almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for. 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva con l'osservanza delle disposizioni in 
vigore che prevedono riserve di posti. 

A. parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all'art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, e suc- 
cessive modificazioni. 


Art. 13, 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi 
ciale della Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti da presentarsi non oltre il termine di gior- 
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ni 15 dalla pubblicazione della graduatoria, decide in 
via, definitiva il Ministro sentita la Commissione esami- 
natrice. 

Art, 14. 

I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di vice segretario in prova nel ruolo della carriera am- 
ministrativa nell’Amministrazione centrale del Mini- 
stero delle finanze e, se riconosciuti idonei dal Consi- 
glio di amministrazione, conseguiranno la nomina a 
vice segretario dopo un periodo di prova non inferiore 
a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle vigenti disposizioni beneficieranno della 
esenzione del periodo di prova e conseguiranno la no- 
mina a vice segretario con riserva di anzianità. 


Art. 15. 

A. coloro che conseguiranno la nomina a vice segre. 
tario in prova compete un assegno lordo mensile pari 
a un dodicesimo dello stipendio relativo al grado 11° 
oltre le indennità di carovita e relative quote comple- 
mentari di cui agli articoli 2 e 6 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e successive 
modificazioni, ai sensi del decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 22 settembre 1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com- 
pete inoltre il trattamento previsto dal decreto luogo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso provvisti di trattamento eco- 
nomico superiore a quello previsto dal primo comma 
del presente articolo conservano durante il periodo di 
prova il trattamento previsto dall’ultimo comma del. 
Part. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 46, 
e qualora vengano esonerati dal servizio di prova bene- 
ficeranno del trattamento di cui all'art. 4 de] regio 
decreto 15 novembre 1923, n. 2395. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la prescritta registrazione e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1950 
Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
Registro Finanze n. 6, foglio n. 400. — LESEN 


(1640) 


Concorso per esami a ventisette posti di vice segretario in 
preva nel ruolo della carriera amministrativa delle Inteu= 
denze di finanza, riservato ai dipendenti di ruolo delle 
Amministrazioni dello Stato. 


IL MINISDRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l'Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1811, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stato, 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente 
benefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto L1 novembre 1923, n. 2395, sul- 
l’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni; 


Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, 
sul riconoscimento della qualifica ‘di combattente & 
favore dei. legionari fiumani; 

Visto il regio decreto-lesge 3 gennaio 1926, n. 48, 
contenente benefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati .statali;; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente 
benelfici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze, e successive modifi- 
cazioni; 

Visto lart. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1938, 
n. 227, col quale, per l’ammissione a pubblici concorsi, 
sj prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che alla data del bando di concorso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile statale di ruolo ; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il regio decreto 10 ottobre 1935, n. 1894, con- 
tenente norme intecrative al regolamento per il perso- 
nale degli uffici finanziari; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei 
caduti in Africa orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti ‘n 
guerta:; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
Che estende ai combattenti in Africa orientale le prov- 
videnze emanate a favore degli ex combattenti ‘della 
guerra 1915-18; 

Visto il regio decreto-legge 4 marzo 1937, n. 804, sul 
riordinamento dei ruoli del personale dell’ Amministra- 
zione finanziaria ; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni sulle norme che regoluno il 
trattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
oceasione di missioni e trasferimenti; 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che viordina 
i ruoli del personale dell’Amministrazione finanziaria; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori, e successive 
modificazioni ; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n, 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti nella guerra 
1940-43 tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 
cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-43; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante nor- 
me per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l’estensione delle vigenti disposi. 
zioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
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guerra ai reduci e ai congiunti dei caduti per la lotta 
di liberazione; 

Visti il decreto Jegislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, e decreto legislativo 80 giugno 1947, n. 625, 


concernenti il riconoscimento della qualifica di parti- 


giano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici 
a favore del personale statale, e .successive modifica- 
zioni; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, pubblicato nella Gaezetta Ufficiale 
27 dicembre 1945, n. 155, concernente la determina- 
zione dell’assegno mensile da corrispondere al persa. 
nale in servizio di prova nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente morme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante beriefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, nu- 
mero 615, sul trattamento del personale della Marina 
militare impiegato nelle operazioni di dragaggio, di- 
sattivazione e distruzione delle mine marine e di altri 
ordigni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani combattenti ai militari volontari 
che hanno operato con le unità regolari delle Forze 
armate nella guerra di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 
lamento per il personale degli uffici dipendenti dal 
Ministero delie finanze e per l'ordinamento degli uffici 
direttivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 12 aprite 1946, n. 320, al personale che ha proce- 
duto alla bonifica dei campi minati prima dell’entrata 
in vigore del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, concernente la revi. 
sione dei ruoli organici dell’Amministrazione finan- 
ziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’ap- 
plicazione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi 
minati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni 
a favore dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’ Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci, 

Visto il decrelo legislativo 2 marzo 1948, n. 135, sul- 
l’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 


giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei bene- 
fici spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai 
congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai com- 
battenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
sulla equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle forma. 
zioni non regolari; 

Visto l’art. 13 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, per effetto del quale un terzo dei posti dispo- 
nibili alla data di entrata in vigore del decreto stesso 
nel grado iniziale dei ruoli organici dei gruppi 4, B 
e C debbono essere conferiti mediante concorso riser- 
vato al personale statale appartenente ad altri ruoli 
organici dello stesso gruppo o di gruppo inferiore, in 
possesso del prescritto titolo di studio; 

Visto il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 732, con. 
tenente disposizioni integrative del idecreto legislativo 
31 dicembre 1947, n. 1517, sui ruoli organici dell’Am- 
ministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale 31 giugno 1948, n. 142, contenente norme per il 
riconoscimento della qualifica di profugo; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri, Ministro ad interim per Africa italiana in data 
10 giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme di attua. 
zione del decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
riguardante l’estensione ai profughi d’Africa dei be- 
nefici previsti per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l'estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen. 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen. 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle prov. 
videnze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di guerra 
ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212, concernente le norme per l’esten. 
sione dei benefici previsti per i combattenti e per i re- 
duci di guerra a colcro che sono stati addetti prima 
del 24 maggio 1946 ad operazioni di bonifica da mine 
e a coloro che sorio stati addetti, prima e dopo la detta 
data, ad operazioni di rastrellamento e brillamento di 
ordigni esplosivi diversi dalle mine; 

Vista l’autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 71154/12106 del 13 febbraio 1950; 


Decreta: 
Art. 1. 

E’ indetto un concorso per esami a ventisette posti di 
vice segretario in prova nel ruolo della carriera ammi. 
nistrativa delle Intendenze di finanza (gruppo A). 

Il concorso è riservato al personale statale apparte- 
nente ad altri ruoli organici delle Amministrazioni 
dello Stato dello stesso gruppo o di gruppo inferiore in 
possesso del titolo di studio prescritto dal successivo 
art. 2. 

Per l'ammissione ali concorso si prescinde dal limite 
massimo di età. 

Art. 2. 

Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 

essere forniti, con esclusione di altri titoli di studio, 
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della laurea in giurisprudenza conseguita in una delle 
Università italiane, ovvero : 

a) della laurea rilasciata da una delle Facoltà di 
economia e commercio o da uno degli Istituti superiori 
di scienze economiche e commerciali, compresa l’Uni. 
versità commerciale « Luigi Bocconi » di Milano; 

b) della laurea in scienze sociali e sindacali rila 
sciata dalla Università di Ferrara e della laurea in 
scienze politiche ed amministrative conseguita presso 
la Facoltà di scienze politiche dell’Università di Roma 
o presso la scuola preesistente alla Facoltà stessa, ov 
vero di una delle lauree conseguite presso le scuole 0 
Facoltà analogamente ordinate in altre Università, od 
Istituti superiori, ai sensi dell’art. 36 del regio de- 
creto 4 settembre 1925, n. 1604. 


Art. 3. 


Le domande di ammissibne al concorso, redaite su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero delle finanze (Direzione generale per gli at. 
fari generali e il personale) o ad una delle Intendenze 
di finanza, entro il termine perentorio di giorni ses- 
santa dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare : 

a) nome, cognome e paternità del candidato: 

b) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) amministrazione dalla quale il candidato di. 

pende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione 

9) elenco dei documenti allegati. 


Art. 4 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

1) diploma originale di laurea o copia autentica 
delllo stesso su carta da bollo da L. 40 con la firma del 
notaio debitamente legalizzata dal presidente del tri 
bunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato è 
consentito di presentare in sua vece un certificato del. 
l’Università su carta da bollo da L. 24, ma, in tal 
caso, esso deve contenere la dichiarazione che sostitui. 
sce a tutti gli effetti il diploma sino a quando quest’ul. 
timo non potrà essere rilasciato ; 

2) copia aggiornata dello stato di servizio civile in 
carta da bollo da L. 40 rilasciata ed autenticata dai 
superiori gerarchici con l’annotazione delle nole di 
qualifica riportate nell’ultimo quinquennio; 

3) copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i soltuf. 
ficiali e militari di truppa) in bollo da L. 40 per i! pri. 
mo foglio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva, in bollo da 
L. 24 per i candidati che non abbiano ancora adempiuto 
agli obblighi militari. Il certificato di esito di leva do- 
vrà contenere il visto di conferma da parte del com- 
missario di leva competente; 


4) fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. B2, con firma autenticata: dal sin- 
daco 0 da un notaio, qualora il concorrente non sia 
provvisto di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, 
indicare gli estremi nella domanda. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
tetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
Gal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e as: 
similati, degli invalidi d guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati al 
valor militare, e per merito di guerra, dei feriti di 
guerra, dei profughi, dei perseguitati politici e raz- 
ziali, dei coniugati e vedovi, dei capi di famiglia nu- 
merosa, gli interessati dovranno produrre inoltre, a 
corredo delle domande di ammissione, i seguenti doca- 
menti: 

a) gli ex-combattenti della guerra 1915-18 presen. 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare uffi. 
ciale 1922 in carta bollata da L. 24 

db) gli ex-legionari fiumani dovranno produrre il fo- 
glio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume e 
la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal 
l’ufficio stralcio, della ex milizia finmana in carta bol. 
lata ad L. 24: 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi'per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1986, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427-del gior. 
nale militare ufficiale 1937 in carta bollata da L. 24; 

d) gli ex-combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta dt liberazione (par- 
tigiani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 mar- 
40 1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno pro- 
durre, a seconda dell’Arma o Corpo dì appartenenza, 
la dichiarazione integrativa in bollo da L. 24 di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato 
Maggiore dell'Esercito o quella di cui alla circolare 
202860/0d4.6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore del. 
l'Aeronautica ovvero quella di cui alla circolare nu- 
mero 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
della Marina ; 

e) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui ter- 
ritorio l’interessato ha la sna residenza, ai sensi del. 
l’art. 8 del decreto legislativo Inogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mulilati e gli invalidi della guerra 1915-18 0 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-43, o della guerra di 
liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi civili per i fatti di guerra e per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato mod. 69 rilascialo dalla Direzione generale 
delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o pér 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
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orientale, o nella guerra 1940-43, ovvero nella guerra di 
liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, ovvero dei 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Moga 
discio dell’I1 gennaio 1948, dovranno presentare un 
certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell’Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, le- 
galizzato dal prefetto; 


h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 


orientale o per la guerra 1940-43, per la guerra di li-| 


berazione, ovvero per la lotta di liberazione, ovvero i 
figli degli invalidi civili per fatii di guerra dovranno 
produrre la dichiarazione mod. 69 rilasciata in bollo 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra a nome del padre del candidato, oppure un cer- 
tificato su carta da bollo da L. 24 del sindaco del Co. 
mune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre 
testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello 
stato civile, legalizzato dal prefetto; 

î) le madri, le vedove non rimaritate e Ie sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43 o nella guerra di libe- 
razione ovvero nella lotta di liberazione, o dei caduti 
civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio del- 
PII gennaio 1948, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza e legalizzato dal prefetto: 

3) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen- 
tare l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mi- 
nisteriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 19 giugno 1948, n. 141, in carta 
bollata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previsie dall’art. 1 del decreto legi. 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947 n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista 
dall’art. 6 del decreto del. Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale nu. 
mero 142, del 21 giugmo 1948) in carta bollata da L. 24: 

n) idecorali di medaglia al valor militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado mili- 
tare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni altra 
attestazione speciale di merito di guerra, dovranno pro- 
durre l’originale o copia autentica del relativo brevetto 
o del doenumento di concessione: 

e) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale, dovranno produrre copia dellla 

sentenza emessa a loro carico o attestazione del pre. 
fetto della Provincia in cui hanno Ja residenza, in boilo 
da L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo stato 
di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza e legalizzato dal pre- 
fetto; 

Q) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let: 
tera p) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi computando fra essi anche i figli ca- 
duti in guerra. 


Art. 6. 


Il gocumento di cui all n. 2 del precedente art. 4 deve 
essere di data non anteriore a tre mesi da quella del 
presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità re- 
sidenti in Roma e negli aliri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 


Art. T. 
I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso deb- 


i bono essere posseduti prima della scadenza del termine 


utile per la presentazidhe delle domande. 

I requisiti che diano titolo di preferenza per la no- 
mina all’impiego, anche se vengono ad essere posse- 
duti dopo la scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande, possono essere documentati non 
oltre ill giorno precedente a quello in cui il candidato 
dovrà sostenere la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi. 
nistero (Direzione generale per gli affari generali e 
il personale) dopo il termine di cui al precedente arti. 
colo 3, e di quelle non corredate entro lo stesso termine 
di tutti i documenti prescritti dall’art. 4. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale per gli affari generali 
e ill personale, (ad eccezione della fotografia) purchè non 
siano scaduti di validità ai termini del precedente arti. 
colo 6 primo capoverso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali del Mi 
nistero delle finanze ad eccezione del titolo di studio 
originale. 

I documenti per i quali il candidato intende fare 
riferimento debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l’indicazione dei relativi estremi (au- 
torità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab: 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina a vice segretario in prova nel ruolo 
della carriera amministrativa delle Intendenze di fi- 
nanza, senza conseguirvi l’idoncità. 


Art. 9. 

La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 93 del regio decreto 28 marzo 19833, n. 185, e 
successive modificazioni, sarà stabilita con successivo 
decreto Ministeriale. 

Art, 10. 

Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si 0s- 
serveranno le norme del capitolo VI del regio decreto 
30 dicembre 1923, n, 2960, e del regio decreto 23 marzo 
1983, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame avrà luogo a Roma e consterà di tre prove 
scritte e di una orale in base al programma indicato 
nel successivo art. 11. Le prove scritte si svolgeranno 
nei giorni che saranno stabiliti con successivo provve- 
dimento. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 
quelle orali saranno tenute. 
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Art. 11. 
Il programma dell'esame di concorso è il seguente : 


Provo SCRITTE 
Parte prima : 
1) Diritto civile e nozioni di procedura civile. 
2) Diritto commerciale. 
3), Diritto penale. 
Parte seconda : 
1) Diritto costituzionale e amministrativo. 
2) Nozioni sull’amministrazione del patrimonio e 
contabilità generale dello Stato, 
Parte terza : 
1) Economia politica. 
2) Scienza delle finanze. 
8) Nozioni sul sistema tributario italiano, 


PROVA ORALE 
La prova orale verterà sulle materie oggetto delle 
prove scritte e su nozioni di statistica, 


Art. 12. 

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire al. 
meno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla. som- 
ma della media ‘dei punti riportati nelle prove scritte 
e del punto ottenuto in quella ‘orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secomdo l’ordine dei punti riportati nella vota. 
zione complessiva coll’osservanza delle disposizioni in 
vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, e 
successive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 

Airt. 13. 

La graduatoria del concorso sarà approvata con «e- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi 
ciale della Repubblica Italiana, 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di gior- 
ni quindici dalla pubblicazione della graduatoria, de- 
cide in via definitiva il Ministro, sentita la Commis- 
sione esaminatrice. 

Art. 14. 

I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di vice segretario in prova nella carriera amministra. 
tiva delle Intendenze di finanza e, se riconosciuti ido- 
nei dal Consiglio di amministrazione conseguiranno la 
nomina a vice segretario dopo un periodo di prova non 
inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
zioni previste dalle vigenti disposizioni beneficeranno 
della esenzione del periodo di prova e conseguiranno la 
nomina a vice segretario con riserva di anzianità, 


Art. 15. 

A coloro che conseguiranno la nomina a vice segre- 
tario in prova compete un assegno lordo mensile pari 
a un dodicesimo dello stipendio relativo al grado 11° ol- 
tre le indennità di carovita e relative quote complemen- 


tari di cui agli articoli 2 a 6 del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e successive mo- 
dificazioni, ai sensi del decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 22 settembre 1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com 
pete inoltre il trattamento previsto dal decreto Iuogote- 
nenziale 14 settembre 1918, n. 1811, modificato dal re- 
gio decreto 19 agosto 1988, n. 1518. 

I vincitori del concorso provvisti di trattamento eco- 
nomico superiore a quello previsto dal primo comma 
del presente articolo, conservano durante il periodo «di 
prova il trattamento previsto dall’ultimo comma del 
l’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, e 
qualora vengano esonerati dal servizio di prova benefi- 
ceranno del trattamento di cui all’art. 4 ‘del regio de- 
creto 15 novembre 1923, n. 2395. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la prescritta registrazione e pubblicato nella Gaz 
getta Ufficiale della. Repubblica Ttaliana,. 


Roma, addì 2 marzo 1950 
Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
Registro Finamze n. 7, foglio n. 1. — LESEN 


(1641) 


Concorso per esami a cinquantacinque posti di alunno in 
prova nel ruolo del personale d’ordine del Ministero e 
delle Intendenze di finanza (gruppo C) riservato ai di: 
pendenti di ruolo delle Amministrazioni dello Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l'Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni ; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza, al personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente 
benefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Vilsto il regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, relativo 
all’ordinamento dell’istruzione media e dei convitti na- 
zionali ; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2895, sul 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’Amministra- 
zione dello Stato, e suecessive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 80 ottobre 1924, n. 1842, 
sul riconoscimento della qualifica di combattente a fa- 
vore dei legionari fiumani; 

Visto il regio ‘decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
contenente benefici a. favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull'ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente be- 
nefici. a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto-legge 23 marzo 1933, n. 185, 
che approva il regolamento per il personale degli uffici 
dipendenti dal Ministero delle finanze, e successive mo- 
dificazioni ; 
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Visto l'art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per ammissione a pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età nei confronti de- 
gli aspiranti che alla data del bando di concorso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile statale di ruolo; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per ammissione 
ai concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in 
guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n, 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov- 
videnze emanate a favore degli ex combattenti della 
guerra 1915-1918; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il trat- 
tamento economico dei dipendenti dello Stato in oc- 
casione di missioni e trasferimenti; 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, iche riordina, i 
ruoli del personale dell’Amministrazione finanziaria; 

Vista la lesge 20 marzo 1940, n, 233, concernente la 
concessione ai. capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori e successive mo- 
dificazioni ; 

Vista la legge 1° luglio 1940, n. 899, che istituisce la 
scuola media; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-1943 tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi ; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 
cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante norme 
per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotemenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l'estensione delle vigenti disposi. 
zioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
guerra ai reduci e ai congiunti dei caduti per la lotta 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n, 518 e decreto legislativo 30 giugno 1947, n. 625, 
concernenti il riconoscimento della qualifica di parti- 
giano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n, 722, contenente provvedimenti economici a 
favore del personale statale, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, concernente la determinazione del. 
l’assegno mensile da corrispondere al personale in ser- 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 1945, n. 155; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 


Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della Marina mi. 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disat- 
tivazione e distruzione delle mine marine e di. altri ordi- 
gni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani combattenti ai militari volontari che 
hanno operato con le unità regolari delle Forze armate 
nella guerra di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n, 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n, 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 
lamento del personale degli uffici dipendenti dal Mini- 
stero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici diret- 
tivi finanziari; 

Visto il decreto del (Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di cuî 
agli articoli 10 e 11 dei ‘decreto legislativo luogotenen- 
ziale 12 aprile 1946, n, 320, al personale che ha proce- 
duto alla bonifica dei campi minati prima dell’entrata 
in vigore de) decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo idel Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, concernente la. revi- 
sione dei ruoli organici dell’Amministrazione finan- 
ziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’appli- 
cazione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi mi- 
nati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni a 
favore dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 185, sul 
l’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili. ed ai con- 
giunti dei caduti civili per i fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, 
contenente norme per la concessione dei benefici ai 
combattenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
sulla equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari; 

Visto l’art. 13 del decreto-legge 7 aprile 1948, n. 262, 
per effetto del quale un terzo dei posti disponibili alla 
data di entrata in vigore del decreto stesso nel grado 
iniziale déi ruoli organici dei gruppi A, B e C debbono 
essere conferiti mediante concorso riservato al perso- 
nale statale appartenente ad altri ruoli organici dello 
stesso gruppo o di gruppo inferiore, in possesso del 
prescritto titolo di studio; 

Visto il decreto legislativo 7 maggio 1948, n, 732, 
contenente disposizioni integrative del decreto legisla- 
tivo 31 dicembre 1947, n. 1517, sui ruoli organici del. 
l’Amministrazione finanziaria; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 1948, contenente norme per il ricono- 
scimento della qualitica di profugo, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 21 giugno 1948, n. 142; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri, Ministro ad interim per l'Africa italiana in data 
10 giugno 1948, contenente le norme di attuazione del 
decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, riguardante 
l'estensione ai profughi d’Africa dei benefici previsti 
per i reduci, pubblicato nella Gaezetta Ufficiale 19 giu. 
gno 1948, n. 141; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l'estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in ‘occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948 delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle prov- 
videnze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di guerra 
e ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212, concernente le norme per l’esten- 
sione dei benefici previsti per i combattenti e per i re- 
duci di guerra a coloro che sono stati addetti, prima. 
del 24 maggio 1946, ad operazioni di bonifica da mine 
e a coloro che sono stati addetti, prima e dopo la detta 
data, ad operazioni di rastrellamento e brillamento di 
crdigni esplosivi diversi dalle mine; 

Vista l’autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n, 71154/12106 del 13 febbraio 1950; 


Decreta: 


Art. 1 

E’ indetto un concorso per esami a cinquantacinque 
posti di alunno in prova nel ruolo del personale d’ordine 
del Ministero e delle Intendenze di finanza (gruppo 0). 

Il concorso è riservato al personale statale apparte- 
nente ad altri ruoli organici delle Amministrazioni del- 
lo Stato dello stesso gruppo o di gruppo inferiore in 
possesso del titolo di studio prescritto dal successivo 
art. 2. 

Per l'ammissione al concorso si prescinde dal limite 
massimo di età. 

Art. 2. 

iPer l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti di diploma di licenza di scuola media 
inferiore ai termini dei vigenti ordinamenti scolastici 
oppure di corrispondente diploma conseguito ai ter- 
mini del regio decreto 6 maggio 1928, n. 1054, e succes- 
sive modificazioni. 

Sono ritenuti validi i diplomi di licenza ginnasiale 
e tecnica e la licenza del triennio preparatorio delle 
scuole di Istituti commerciali conseguiti ai termini de- 
gli ordinamenti scolastici anteriori a quello previsto dal 
citato regio decreto 6 maggio 1928, n. 1054. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli ri- 
lasciati dalle scuole del cessato impero austro-ungarico 
e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o ginna- 
siale, 

Art. 3. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32 corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiramti di proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero delle finanze (Direzione generale per gli 
affari generali e il personale) o ad una delle Intendenze 
di finanza, entro il termine perentorio di giorni ses- 
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santa che decorre dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 
Dalle domande dovrà risultare: 

a) nome e cognome e paternità del candidato; 

b) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) amministrazione dalla quale il candidato di. 
pende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione ; 

9) indicazione della sede, tra quelle previste dal suc- 
cessivo art, 10, presso la quale il candidato desidera 
sostenere le prove scritte; 

h) elenco dei documenti allegati. 


Art. 4, 


A corredo delle domande ‘dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

1) diploma originale di studio o copia autentica 
dello stesso su carta da bollo da L. 40 con la firma 
del notaio debitamente legalizzata dal presidente del 
Tribunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pre- 
tore competente per territorio. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato 
dall’Istituto scolastico è consentito di presentare in 
sua vece un certificato su carta da bollo da L. 24 con 
la firma del capo dell’Istituto legalizzata dal provve- 
ditore agli studi, ma, in tal caso, il certificato deve con- 
tenere la dichiarazione che esso sostituisce a tutti gli 
effetti il diploma sino a quando quest’ultimo non potrà 
essere rilasciato; 

2) copia aggiornata dello stato di servizio civile in 
carta da bollo da L. 40 rilasciata ed autenticata dai su. 
periori gerarchici con l'annotazione delle note di qua. 
lifica riportate nell’ultimo quinquennio ; 

3) copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il 
primo foglio e da L. 82 per ogni altro, o certificato 
di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva in 
bollo da L. 24 per i candidati che non abbiano ancora 
adempiuto agli obblighi militari, il certificato di esito 
di leva dovrà contenere il visto di conferma da parte 
del commissario di leva competente, 

4) fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. 32 con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sia prov. 
visto di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, in 
dicare gli estremi nella domanda. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del Tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe. 
tente per territorio. l 

Art. 5. 

Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi. 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti ed as- 
similati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con. 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valor militare per merito di guerra, dei feriti di 
guerra, dei profughi, dei perseguitati politici e razziali, 
dei coniugati e vedovi, e dei capi di famiglia numerosa, 
gli interessati dovranno produrre inoltre, a corredo del. 
le domande di ammissione, i seguenti documenti: 
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a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918 presen- 


i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 


teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588| (vedove o nubili) dei caduti della guerra 1915-1918, 0 


contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare 
ufficiale 1922 in carta bollata da L. 24; 

») gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal- 
l’ufficio stralcio dell’ex milizia fiumana in carta bol- 
lata da L, 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1986, presenteranno la dichiarazione da 
rilasciarsi per l’applicazione del regio. decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della. circolare n. 427 
del giornale militare ufficiale 1937 in carta bollata da 
L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tigiani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 mar- 
zo 1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno pro- 
durre a seconda ‘dell’Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa in bollo da L. 24 di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato 
Maggiore dell'Esercito o quella di cui alla circolare 
n. 202860/0d. 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell’ Aeronautica ‘ovvero quella di cui alla circolare 
n. 27200/Om., del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita dichiarazione in carta bollata 
da L. 24 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza ai sensi del. 
l'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f} i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 
e per i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-1943, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra e per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre Îl 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9g) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale, o nella guerra 1940-1943, ovvero nella 
guerra di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, 
ovvero dei caduti civili per fatti di guerra e per i fatti 
di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presen. 
tare un certificato su carta bollata da L, 24 rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazio- 
nale per la protezione ed assistenza degli orfani di 
guerra, legalizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-1943, o per la 
guerra di liberazione, ovvero per la lotta di libera- 
zione e i figli degli invalidi civili per fatti di guerra 
dovranno produrre la dichiarazione mod. 69 rilasciata 
in bollo da L. 24 dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra a nome del padre del candidato, op- 
pure un certificato su carta bollata da L. 24 del sindaco 
del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di 
tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello 
stato civile, legalizzato dal prefetto ; 


per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale, 0 nella guerra 1940-1943, o nella guer- 
Ta di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, e 
dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno esibire un 
certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza e legalizzato dal prefetto ; 

1) i profughi dell’Africa “italiana che si trovano in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen- 
tare l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mi- 
nisteriale (Aifrica italiana) 10 giugno 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 19 giugno 1948, n. 141, in carta 
bollata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
.tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dall’art. 6 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 1° giugno 1948 (Gaezetta Ufficiale n. 142 del 21 giu. 
gno 1948) in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti li guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale per merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del rela. 
tivo brevetto o del documento di concessione; 

o) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi dì 
persecuzione razziale dovranno. produrre icopia idella 
sentenza emessa a loro carico ‘0 attestazione del pre- 
fetto della. Provincia in cui hanno la residenza, in bollo 
da IL. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto; 

g) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera p) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi computando tra essi anche ‘ figli ca- 
duti in guerra. 

Art. 6. 


Il documento di cui al n. 2 del precedente art, 4 
deve essere di data non anteriore a tre mesi da quella 
del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati o vidimati dalle autorità re- 
sidenti in Roma, e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 


Art. 7. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza {del termine 
utile per la presentazione «delle domande, 

I requisiti che diano titoli di preferenza per la no- 
mina all'impiego, anche se vengano ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati non oltre il 
giorno precedente a quello in cui il candidato dovrà so- 
stenere la prova orale. 
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Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi. 
nistero (Direzione generale per gli affari generali e il 
personale) dopo il termine di cui al precedente art. 3 
e di quelle non corredate entro lo stesso termine di 
tutti i documenti prescritti dall’art, 4. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale per gli affari generali 
e il personale (ad eccezione ‘della fotografia) purchè non 
siano scaduti di validità ai termini del precedente art. 6 
primo capoverso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad altri Ministeri 0 ad altre Direzioni generali del Mi. 
nistero delle finanze ad eccezione del titolo di studio 
originale, 

I documenti per i quali il candidato intende fare 
riferimento debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l’indicazione dei relativi estremi (au- 
torità che li ha rilasciati, data ‘del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso colero che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina ad alunno in prova nel ruolo del 
personale d’ordine del Min'istero e delle Intendenze di 
finanza, senza conseguirvi l’idoneità. 


Art. 9. 

La. Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 105 del regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, 
e successive modificazioni, sarà stabilita con succes- 
sivo decreto Ministeriale, 


Art. 10. 

‘Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si os- 
serveranno le norme del capitolo VI del regio decreto 
80 dicembre 1923, n. 2960, e del regio decreto 23 marzo 
1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte e di una. orale, 
in base al programma indicato nel successivo art. 111. 
Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo provvedimento e si svolgeranno 
presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bo- 
logna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Ve. 
nezia, 

Il Ministero tuttavia si riserva la facoltà di ridurre 
eve occorra il numero delle sedi di esami in relazione 
al numero dei concorrenti. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Mini. 
stero ‘delle finanze Direzione generale per gli affari 
generali e il personale. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte quanto 
quelle orali saranno tenute. 


Art. 11. 
Jl programma dell’esame di concorso è il seguente: 
PROVE SCRITTE 

Parte prima ; 

Commponimento italiano. 
Parte seconda : 

1) Problema di aritmetica elementare compresa la 

regola del tre composto. 


PROVO ORALI 

1) Diritti e doveri dell’impiegato. 

2) Nozioni generali sull’ordinamento dell’Ammini- 
strazione finanziaria e sull’ordinamento degli archivi. 

3) Elementi di storia d’Italia dal 1815. Elementi di 
geografia d’Europa e particolarmente d’Italia. 

4) Nozioni elementari di statistica. 

5) Prova facoltativa di dattilografia, 


Art. 12. 

‘Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse, 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire al. 
meno la votazione dei sei decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva con l’osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 del regio decreto 5 luglio 1934, n. 1176, 
e successive modificazioni. 

A parità dei requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 

Art. 13. 

La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di gior- 
ni quindici dalla pubblicazione della graduatoria, de- 
cide in via idefinitiva il Ministro sentita la Commissione 
esaminatrice, 

Art. 14. 

I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
alunno in prova mella carriera d’ordine del Ministero e 
delle Intendenze di finanza e, se riconosciuti idonei dal 
Consiglio di amministrazione conseguiranno la nomina 
ad alunno d’ordine dopo un periodo di prova non infe- 
riore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi. 
zioni previste dalle vigenti disposizioni beneficeranno 
della esenzione del periodo di prova e conseguiranno la 
nomina ad alunno d’ordine con riserva di anzianità. 


Art, 15. 

A coloro che conseguiranno la nomina ad alunno d’or- 
dine in prova compete un assegno mensile pari ad un 
dodicesimo dello stipendio relativo al grado 11° oltre 
la indennità di carovita e relative quote complementari 
di cui agli articoli 2 e 6 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e successive modifi. 
cazioni, ai sensi del decreto del Capo provvisorio dello 
Stato 22 settembre 1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com- 
pete inoltre, il trattamento previsto Ual decreto luogo- 
tonenziale 14 settembre 1918, n. 1811, modificato dal re- 
gio decreto-legge 19 agosto ‘1938, n. 1518. 

T vincitori del concorso provvisti di trattamento eco- 


2) Nozioni generali sull’ordinamento dell’Ammini-|nomico superiore a quello previsto dal primo comma del 


strazione finanziaria. 


presente articolo conservano durante il periodo di prova 


il trattamento previsto dall'ultimo comma: dell’art. 1 
del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, e qualora 
vengano esonerati dal servizio di prova, beneficeranno 
del trattamento di cui all’art. 4 del regio decreto 15 no- 
vembre 1923, n. 2895. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la prescritta registrazione e pubblicato nella Gae- 
getta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1950 
Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte deî conti, addì 16 marzo 1950 
Registro Finanze n. 6, foglio n, 399. — LESEN 


(1642) 


Concorso per esami a cento posti di volontario nel ruolo 
di gruppo B dell’Amministrazione provinciale delle im- 
poste dirette, riservato al personale statale appartenente 
se altri ruoli organici dello stesso gruppo o di gruppo 
inferiore. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l'Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
QuerTa; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista, la legge 21 agosto 1921, n, 1312, contenente be- 
nefici per i militari ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul. 
l’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, 
sul riconoscimento della qualifica di combattente a fa- 
vore dei legionari fiumani; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
contenente benefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente be- 
nefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen. 
denti dal Ministero delle finanze, e successive modi. 
ficazioni ; 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età, nei confronti 
degli aspiranti che, alla data del bando di concorso, già 
rivestono la qualifica di impiegato civile statale di 
tuolo ; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n.1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l’ammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato ; 

Visto il regio decreto 10 ottobre 1935. n. 1894, con- 
tenente norme integrative al regolamento per il perso. 
nale degli uffici finanziari; 
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! Stato 13 maggio 1947, n. 500, riguardante collocamento 


Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa Orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti di 
guerra; 

Visto il decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, che 
estende ai combattenti in Africa orientale le provvidenze 
emanate a favore degli ex combattenti della guerra 
1915-1918; 

Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
contenente provvedimenti per l’incremento demografico 
della Nazione; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 19838, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che wegolano il 
trattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missione e trasferimenti; 

Vista le legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i 
ruoli del personale dell’ Amministrazione finanziaria ; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità neglì impieghi e nei lavori, e successive mo- 
dificazioni ; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-1943, tutte le disposizioni recanti benefici per la 
assunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 
cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943 ; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante norme 
per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l’estensione delle vigenti disposi- 


izioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 


guerra, ai reduci e ai congiunti dei caduti per la lotta 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518 e idecreto legge 80 giugno 1947, n. 625, con- 
cernenti il riconoscimento della qualifica di partigiano ; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem. 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici 
& favore del personale statale e successive modifica- 
zioni; 

Visto il decreto del Ministro del tesoro in data 21 no- 
vembre 1945, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 di- 
cembre 1945, n. 155, concernente la determinazione del. 
l’assegno mensile da corrispondere al personale in ser- 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio deereto legislativo 24 maggio 1946, nu. 
mero 615, sul trattamento del personale della Marina 
militare impiegato nelle operazioni idi dragaggio, disat- 
tivazione e distruzione delle mine marine e di altri or- 
digni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n, 93, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani combattenti ai militari volontari 
che hanno operato con le unità regolari delle Forze ar- 
mate nella guerra di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
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a riposo o dispensa dal servizio a domanda o di autorità 
dei sergenti maggiori, dei marescialli dei tre gradi 
e degli aiutanti di battaglia dell’Esercito e dei sottufii. 
ciali con grado corrispondente della Marina militare 
in carriera continuativa; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l'ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei cadu. 
ti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato, 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato, 5 settembre 1947, n. 1220, riguardante il collo- 
camento a riposo o dispensa dal servizio a domanda 0 
di autorità dei sottufficiali dell’ Aeronautica; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 22 
settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al regolamento 
per il personale degli ufifici dipendenti dal Ministero 
delle finanze e per l’ordinamento degli uffici direttivi 
finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 1° no- 
vembre 1947, n, 1815, che estende i benefici, di cui agli 
articoli 10 e 11 del decreto legislativo Tuogotenenziale 
12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proceduto 
alla bonifica di campi minati prima dell’entrata in vigore 
del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme in- 
tegrative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, concernente la revi. 
sione dei ruoli organici dell’Amministrazione finan- 
ziaria; 

Visto il decreto del ‘Presidente della Repubblica 20 
febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’appli- 
cazione agli addetti ai lavori «li bonifica dei campi mi- 
nati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni a 
favore idei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, sul. 
l'applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di-guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai combat- 
tenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, sulla 
equiparazione ai combattenti di coloro che hanno par- 
tecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni non 
regolari ; 

Visto l’art. 13 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n, 262, relativo al conferimento di un terzo dei posti 
disponibili nel grado iniziale dei ruoli organici median- 
te concorso riservato al personale statale appartenente 
ad altri ruoli organici dello stesso gruppo o di gruppo 
inferiore, în possesso del prescritto titolo di studio; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 


21 giugno 1948, n. 142, contenente norme per il ricono- 
scimento della qualifica di profugo; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro ad interim per l’Africa italiana in data 
10 giugno 1948, pubblicato nella Gaezetta Ufficiale del 
19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme di attua- 
zione del decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
riguardante l’estensione ai profughi d’Africa dei bene- 
fici previsti per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l'estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212, riguardante l’estensione dei bene- 
fici previsti per i combattenti e' per i reduci di guerra a 
coloro che sono stati addetti prima del 24 maggio 1946, 
ad operazioni di bonifica da mine e a coloro che sono 
stati addetti, prima e dopo la stessa data, ad operazioni 
di rastrellamento e brillamento di ordigni esplosivi di. 
versi dalle mine; 

Vista l’autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n, 71134/12106 del 13 febbraio 1950. 


Decreta - 
Art. 1. 


E° indetto un concorso per esami a cento posti di 
volontario nel ruolo di gruppo B dell’ Amministrazione 
provinciale delle imposte dirette. 

Il concorso è riservato al personale statale apparte- 
nente ad altri ruoli organici delle Amministrazioni 
dello Stato dello stesso gruppo o di gruppo inferiore, 
in possesso del titolo di studio prescritto dal succesivo 
art. 2. 

Per l'ammissione al.concorso si prescinde dal limite 
massimo di età. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio: 

a) diploma di maturità classica o scientifica; 

3) diploma di ragioniere e perito commerciale ri- 
lasciato dalla sezione commerciale degli Istituti tec- 
nici dello Stato italiano. 

Sono ritenuti validi ai fini dell’ammissione al con- 
corso suddetto anche i corrispondenti diplomi di li- 
cenza liceale e d’istituto tecnico (sezione ragioneria 
e fisico matematica) ed i diplomi degli istituti com- 
merciali conseguiti ai termini dei precedenti ordina- 
menti scolastici, 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, 
salvo i titoli riconosciuti corrispondenti a quelli avanti 
tassativamente indicati, rilasciati dalle scuole medie 
del cessato impero austro-ungarico. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte perve- 
nire al Ministero delle finanze (Direzione generale delle 
imposte dirette) o ad una delle Intendenze di finanza, 
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entro il termine perentorio di giorni sessanta dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
getta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

Nelle domande dovranno risultare: 


a) nome e cognome e paternità del candidato; 

6) luogo e data di nascita; 

c) domicilio ; 

d) indirizzo, al quale si chiede che siano tra. 
smesse le eventuali comunicazioni; 

e) amministrazione dalla quale il candidato di- 
pende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione; 

9) elenco dei documenti allegati; 

h) indicazione della sede, fra quelle previste dal 


successivo art. 10, presso la quale 1 candidato desidera. 


sostenere le prove scritte di esami, 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

1) diploma originale di studio o copia autentica 
dello stesso su carta da bollo da L. 40, con la firma del 
notaio debitamente legalizzata dal presidente del tri- 
bunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato 
dall’Istituto scolastico è consentito di presentare in sua 
vece un certificato su carta da bollo da L. 24 con la 
firma del capo dell’Istituto legalizzata dal provvedi. 
tore agli studi, ma, in tal caso, il certificato deve con- 
tenere la dichiarazione che esso sostituisce a tutti gli 
effetti il diploma sino a quando quest’ultimo non po- 
trà essere rilasciato; 

2) copia aggiornata dello stato di servizio civile in 
carta da bollo da L. 40, rilasciata ed autenticata dai 
superiori gerarchici con l’annotazione delle note di 
qualifica riportate nell’ultimo quinquennio (da cui ri- 
sulti che l’aspirante alla data del bando di concorso 
già riveste la qualifica di impiegato civile di ruolo); 

3) copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per f sottuffi- 
ciali e militari di truppa) in bollo da. L. 40 per il primo 
foglio e da L. 82 per ogni altro, o certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da 
L. 24 per i candidati che non abbiano ancora adempiuto 
agli obblighi militari, Il certificato di esito di leva 
dovrà contenere il visto di conferma: da parte del com- 
missario di leva competente; 

4) fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. 32, con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sia prov- 
visto del libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, in- 
dicare gli estremi. 

Ja firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio, 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici prescritti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra e assimilati, dei deco- 


rati al valor militare e per merito di guerra, dei feriti 
di guerra, dei profughi, dei perseguitati politici e raz 
ziali, dei coniugati e vedovi e dei capi di famiglia nu: 
merosa, gli interessati dovranno produrre inoltre, 4 
corredo delle domande di ammissione, i seguenti docu- 
menti : 


a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918, pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare uf- 
ficiale 1922 in carta bollata da L. 24. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercan- 
tili in sostituzione del servizio militare durante la 
guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante 
esibizione di apposito certificato da rilasciarsi in carta 
bollata da L. 24 dalle autorità marittime competenti; 

v) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto all’ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal- 
l’ufficio stralcio della ex milizia fiumana in carta bol. 
lata da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da ri. 
lasciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1986, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale militare ufficiale 1937 in carta bollata da L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (parti. 
giani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell’Arma o Corpo di appartenenza, la di. 
chiarazione integrativa in bollo da L. 24, di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° agosto 1948.dello Stato Mag- 
giore dell’Esercito o quella di cui alla circolare 202860 
Od. 6, dell’8 luglio-1948 dello Stato Maggiore dell’ Aero- 
nautica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200 Om. 
del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da 'L. 24 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza ai sensi del. 
l’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della: guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’armi verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-1943, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione ed i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-1918 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale, o nella guerra 1940-1948, ovvero nella 
guerra di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, 
ovvero dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti 
di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare 
un certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato dal 
competente comitato provinciale dell’Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto ; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
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Africa orientale o per la guerra 1940-1943, o per la guer- 
ra di liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, o i 
figli degli invalidi civili per fatti di guerra dovranno 
produrre la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra a nome del padre del candidato, oppure un cer- 
tificato su carta bollata da L. 24 del sindaco del Comu- 
ne di residenza sulla conforme dichiarazione di tre te- 
stimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello 
stato civile, legalizzato dal prefetto; 

i) le màdri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale, o nella guerra 1940-1943, o nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, o dei 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno esibire un certi. 
ficato su carta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco 
del Comune di residenza e legalizzato dal prefetto; 

}) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presentare 
l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Ministe- 
riale (Africa italiana) 10 giugno 1948, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 19 giugno 1948, n. 141, in carta bol. 
lata: da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dal 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiule 
n. 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i*feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran. 
no produrre l’originale o copia autentica del relativo 
brevetto o del documento di concessione ; 

0) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale dovranno produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico o attestazione del prefetto 
della provincia in cui hanno la residenza, in bollo da 
L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto ; 

g) ì capi di famiglia numerosa dovranno far risul- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera p) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli ca- 
duti in guerra. 


Art. 6. 


Il documento di cui al numero 2 del precederte 
art. 4 deve essere in data: non anteriore ai tre mesi da 
quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità. re- 
sidenti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700, 


Art. 7. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti prima della scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande, 

I requisiti che diano titoli di preferenza per la no- 
mina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati non oltre 
il giorno precedente a quello in cui il candidato dovrà 
sostenere la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate alle Iniendenze di finanza o al Mi- 
nistero (Direzione generale delle imposte dirette) dopo 
il termine di cui al precedente art. 3 e di quelle non 
corredate entro lo stesso termine di tutti i documenti 
prescritti dall’art. 4. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale delle imposte dirette. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali del Mi. 
nistero delle finanze, ad eccezione del titolo di studio 
originale. 

I documenti per i quali il candidato intende fare 
riferimento, debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l'indicazione dei relativi estremi (au- 
torità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami a volontario nel ruolo di gruppo B dell’Ammi- 
nistrazione provinciale delle imposte dirette senza con- 
seguirvi l’idoneità, 


Art. 9. 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 130 del regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, 
e successive modificazioni, sarà stabilita con succes- 
sivo decreto Ministeriale, 


Art, 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte e orgli si os- 
serveranno le norme del capitolo 6° del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960, e del regio decreto 23 mar- 
zo 1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di tre prove scritte e di ‘una orale 
in base al programma indicato nel successivo art. 11. 

Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo provvedimento e si svolgeranno 
presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, [Bo- 
logna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e 
Venezia, 

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una 
o più delle sedi anzidette, assegnando ad altra sede i 
candidati che abbiano chiesto di sostenere le prove 
scritte in sede soppressa, 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso il Mini- 
stero delle finanze (Direzione generale delle imposte 
dirette) nei giorni che verranno all’uopo fissati. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 


‘dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 


quelle orali saranno tenute, 
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Art. 11. 


Il programma dell’esame di concorso è il seguente: 


‘PROVD SCRITTO 


Parte prima : 
1) Nozioni di diritto costituzionale. 
2) Nozioni di diritto amministrativo. 


Parte seconda: 
Istituzioni di diritto civile e commerciale. 


Parte terza + 
Principi di economia politica e scienza delle finanze. 


PROVA ORALA 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle 
prove seritte, verterà anche nelle seguenti materie: 


1) Nozioni generali sulle leggi relative alle impo- 
ste sui terreni, sui fabbricati, di ricchezza mobile, al- 
l’imposta complementare ed alle imposte straordinarie 
di guerra, 

2) Nozioni sulla contabilità commerciale. 

3) Nozioni di statistica. 


Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire 
almeno una votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata 
secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione 
complessiva e con la osservanza delle disposizioni in vi- 
gore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni di 
cui all’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, 
n. 1176, e successive modificazioni. 


A. parità di requisiti la precedenza sarà data al più. 


anziano di età. 


Art. 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
ereto Ministeriale da pubblicarsi nelia Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana, 

Suglîi eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di gior- 
ni quindici dalla pubblicazione della graduatoria, de- 
cide in via definitiva il Ministro, sentita la commis- 
sione esaminatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di volontario nel ruolo di gruppo B) dell’ Amministra- 
zione provinciale delle imposte diretie e, se riconosciu- 
ti idonei dal Consiglio di amministrazione, consegui- 
ranno la nomina a procuratore dopo un periodo di pro- 
va non inferiore a sei mesi, 


I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
zioni previste dalle vigenti disposizioni beneficeranno 
dell’esenzione dal servizio di prova e conseguiranno la 
nomina a procuratore con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A. coloro che conseguiranno la nomina a volontario 
compete un assegno lordo mensile pari a un dodicesi- 
mo dello stipendio relativo al grado 11° oltre la inden- 
nità di caro vita e relative quote complementari di cui 
agli articoli 2 e 6 del decreto legislativo luogotenenzia- 
le 21 novembre 1945, n. 722, e successive modificazioni, 
ai sensi del decreto legislativo del Capo provvisorio del. 
lo Stato 22 settembre 1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com- 
pete inoltre il trattamento previsto dad decreto luogo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruo- 
li di personale statale conservano, durante il periodo 
di prova, il trattamento previsto dall’ultimo comma 
dell’art, 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 46, e qualora siano esonerati dal periodo di prova, 
beneficeranno del trattamento di cui all’art. 4 del re- 
gio decreto 11 novembre 1928, n. 2395. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei con- 
ti per la registrazione prescritta e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma addì 2 marzo 1950 


Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1950 
Registro Finanze n. 6, foglio n. 399. — LESEN 


(1643) 


Concorso per esami a trentatre posti di alunno d'ordine in 
prova nel ruolo di gruppo C dell’Amministrazione provin: 
ciale delle imposte dirette riservato al personale statale 
appartenente ad altri ruoli organici dello stesso gruppo 
o di gruppo inferiore. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l’Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente 
benefici per i militari ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 19283, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n, 1842, 
sul riconoscimento della qualifica di combattente a fa- 
vore dei legionari fiumani; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n, 48, cor- 
tenente benefici a favore degli ex combattenti; 
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Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 
| Vista la legge 26 luglio 1929, n, 1397, contenente bene- 
nefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti del Ministero delle finanze e successive modifi- 
cazioni; 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età nei ‘confronti 
degli aspiranti che, alla data del bando di concorso, già 
rivestono la qualifica di impiegato civile statale di 
ruolo ; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, m. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il regio decreto 10 ottobre 1935, n. 1894, con-. 
tenente norme integrative al regolamento per il perso- 
nale degli uffici finanziari; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei caduti 
in Africa orientale le disposizioni a favore degli inva- 
lidi di guerra, orfani e congiunti di caduti di guerra; 

Visto il decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, che 
estende ai combattenti in Africa: orientale le provvi- 
denze emanate a favore degli ex combattenti della guerra 
1915-1918; 

Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
contenente provvedimenti per l’incremento demografico 
della Nazione; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il 
trattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missione e trasferimenti; 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i 
ruoli del personale dell’Amministrazione finanziaria; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori e successive modi- 
ficazioni; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-1943 tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 
cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; i 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante 
norme per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 ago- 
sto 1945, n. 467, recante l’estensione delle vigenti di- 
sposizioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti 
in guerra, ai reduci e ai congiunti dei caduti per la 
lotta di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518 e decreto legislativo 30 giugno 1947, n. 625, 
concernenti il riconoscimento della qualifica di parti 
giano ; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici 


a favore del personale statale, e successive modifica- 
ZIONI; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
27 dicembre 1945, n. 155, concernente la determinazione 
dell’assegno mensile da corrispondere al personale in 
servizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della Marina mi- 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disatti- 


vazione e distruzione delle mine marine e di altri ordi. 


gni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani combattenti ai militari volontari 
che hanno operato con le unità regolari delle Forze 
armate nella guerra di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, riguardante collocamento 
a riposo o dispensa dal servizio a domanda o di auto- 


rità dei sergenti maggiori, dei marescialli dei tre gradi 


e degli aiutanti di battaglia dell’Esercito e dei sottuf- 
ficiali con grado corrispondente della Marina militare 
in carriera continuativa; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l'ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 settembre 1947, n. 1220, riguardante il collo- 
camento a riposo o dispensa dal servizio a domanda o 
di autorità dei sottufficiali dell’ Aeronautica; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi- 
nistero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici di- 
rettivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estende i benefici, di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proce- 
duto ‘alla bonifica di campi minati prima dell’entrata 
in vigore del decreto stesso; i 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme inte- 
grative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati ; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, coricernente la revi- 
sione dei ruoli organici dell’ Amministrazione finan- 
ziaria,; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n. 116, contenente norme per l’appli- 
cazione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi 
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minati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni a 
favore dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per ì reduci; 

Visto: il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 185, sul 
l’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n, 137, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai combat- 
tenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, sulla 
equiparazione ai combattenti di coloro che hanno par- 
tecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni non 
regolari; 

Visto l’art. 13 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, relativo al conferimento di un terzo dei posti 
disponibili nel grado iniziale dei ruoli organici me- 
diante concorso riservato al personale statale apparte- 
nente ad altri ruoli organici dello stesso gruppo o di 
gruppo inferiore, in possesso del prescritto titolo di 
studio; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 1948, pubblicato nella Gaecetta Uffi- 
ciale del 21 giugno 1948, n. 142, contenente norme per 
il riconoscimento della qualifica di profugo; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro ad interim per l’Africa italiana in data 
10 giugno 1948, pubblicato nella Guaacetta Ufficiale del 
19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme di attua. 
zione del decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
riguardante l’estensione ai profughi d’ Africa dei bene- 
fici previsti per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
lestensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della ‘Repubblica 
17 marzo 1949, n. 242 riguardante l’estensione dei bene- 
fici previsti per i combattenti e per i reduci di guerra 
a coloro che sono stati addetti prima del 24 maggio 1946, 
ad operazioni di bonifica ‘da mine e a coloro che sono 
stati addetti, prima e dopo la stessa data, ad opera. 
zioni di rastrellamento o brillamento di ordigni esplosivi 
diversi dalle mine; . 

Vista l’autorizzazione della (Presidenza del Consiglio 
dei (Ministri n. 71154/12106 del 13 febbraio 1950 ; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a trentatre posti di 
alunno d’ordine in prova nel ruolo di gruppo C' della 
Amministrazione provinciale delle Imposte dirette, 

Il concorso è riservato al personale statale apparte- 
nente ad altri ruoli organici delle Amministrazioni dello 
Stato dello stesso gruppo o di gruppo inferiore, in pos- 
sesso del titolo di studio prescritto dai successivo arti. 
colo 2. 

Per l'ammissione al concorso sì prescinde dal limite 
massimo di età. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti di diploma di licenza da scuola media 
inferiore, ai termini dei vigenti ordinamenti scolastici, 
oppure di corrispondente diploma conseguito ai termini 
del regio decreto 6 maggio 1928, n. 1054, e successive 
modificazioni. Sono validi i diplomi di licenza ginna- 
siale o tecnica e la licenza del triennio preparatorio 
delle scuole ed istituti commerciali conseguiti ai ter- 
mini degli ordinamenti scolastici anteriori a quello pre- 
visto dal citato regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli ri: 
lasciati dalle scuole medie dei cessato impero austro- 
ungarico e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica 
o ginnasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 82, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero delle finanze (Direzione generale delle 
imposte dirette) o ad una delle Intendenze di finanza, 
entro il termine perentorio di giorni sessanta dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gae- 
getta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Nelle domande dovranno risultare : 

a) nome e cognome e paternità del candidato; 

db) logo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo, al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

€) Amministrazione dalla quale il candidato di- 
pende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione ; 

9) elenco dei documenti allegati ; 

h) indicazione della sede, fra quelle previste dal 
successivo articolo 10, presso la quale il candidato desi- 
dera sostenere le prove scritte di esami. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti 
i seguenti documenti: 

1) diploma originale di studio o copia autentica 
dello stesso su carta da bollo da L. 40, con la ifirma idel 
notaio debitamente legalizzata dal presidente del tri- 
bunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato dal. 
l’Istituto scolastico è consentito di presentare in sua 
vece un certificato su carta da bollo da L, 24 con la 
firma del Capo dell’Istituto legalizzata dal Provveditore 
agli studi, ma, in tal caso, il certificato deve conte- 
nere la dichiarazione che esso sostituisce a tutti gli ef- 
fetti il diploma sino a quando quest’ultimo non potrà 
essere rilasciato; 

2) copia aggiornata dello stato di servizio civile 
in carta da bollo da L. 40 rilasciata ed auteticata dai 
superiori gerarchici con l’annotazione delle note di qua- 
lifica riportate nell’ultimo quinquennio (da cui risulti 
che l’aspirante alla data del bando di concorso già ri- 
veste la qualifica di impiegato civile di ruolo); 
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3) copia dello stato di servizio militare (per gli uffi- 
ciali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo fo- 
glio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24 
per i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
obblighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà 
contenere il visto di conferma da parte del commissario 
di leva competente; 

4) fotografia recente del candidato applicata su carta 
bollata da L. 32 con firma autenticata dal sindaco ‘0 da 
un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto di 
libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare gli 
estremi. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata idal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio. 


Art. 5. 


IAi fini dell’applicazione dei benefici prescritti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati al 
valor militare e per merito di guerra, dei feriti di guer 
ra, dei profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei 
coniugati e vedovi, dei capi di famiglia numerosa, gli 
interessati dovranno produrre inoltre, a corredo delle 
domande di ammissione, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918, pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare 
ufficiale 1922 in carta bollata da L. 24. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercan- 
tili in sostituzione del servizio militare durante la guer- 
ra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esi. 
bizione di apposito certificato da rilasciarsi in carta bol. 
lata da L. 24 dalle Autorità marittime competenti; 

v) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto all’ex milizia fiu- 
mana, Tali documenti debbono essere rilasciati dall’uf- 
ficio stralcio dell’ex milizia fiumana in carta bollata 
da L, 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n, 427, del 
‘Giornale Militare Ufficiale 1937, in carta bollata da 
L. 24; 

4) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione (par- 
tigiani combattenti) di cui ai decreti-legge 4 marzo 
1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, la dichia- 
razione integrativa in bollo da L. 24, di cui alla cir- 
colare n. 5000 del 1° agosto ‘1948 dello Stato Maggiore 
dell'Esercito o quella di cui alla circolare numero 
202860/0d 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore del- 
l'Aeronautica ovvero quella di cui alla circolare nu- 
mero 27200 Om del 3-luglio 1948, dello Stato Maggiore 
della Marina; 


€) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui ter- 
ritorio l’interessato ha la sua residenza ai sensi del 
l’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918, o 
per i fatti d’armi verificatisi dal 116 gennaio 1985 im 
Africa Orientale o della guerra 1940-1943, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-1918, o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa Orientale, o nella guerra 1940-1943, ovvero nella 
guerra di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, 
ovvero dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti 
di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare 
un certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato dal 
competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in \Africa 
Orientale o per la guerra 1940-1943, o per la guerra di 
liberazione, ovvero per lotta di liberazione, ovvero i 
figli degli invalidi civili per fatti di guerra dovranno 
produrre la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra a nome del padre del candidato, oppure un certificato 
su carta bollata da L. 24 del sindaco del Comune di 
residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni 
in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, 
legalizzato dal prefetto; 

î) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 19835 in 
Africa Orientale, o nella guerra 1940-1943, o nella guer- 
ra di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, dei 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno esibire un certi. 
ficato su carta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco 
del Comune di residenza e legalizzata dal prefetto; 

1) i profughi dell’Africa Italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presentare 
l’attestazione prevista dall’art. 5 idel decreto ministeriale 
(Africa italiana) 10 giugno 1948, pubblicato nella Gae- 
getta Ufficiale 19 giugno 1948, n. 141, in carta bollata 
da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dall’ar- 
ticolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri in data 1° giugno 1948 (Gaezetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglia al valor militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado mili- 
tare per merito idi guerra, e gli insigniti di ogni altra 
attestazione speciale di merito di guerra, dovranno pro- 
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durre l’originale o copia autentica del relativo brevetto 
o del documento di concessione; 

0) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale dovranno produrre copia della sen- 
tenza emessa a loro carico o attestazione del prefetto 
della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo da 
da L, 24; 

p) i coniugi ed i vedovi dovranno produrre lo stato 
di famiglia su carta bollata da IL. 24 rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza e legalizzato dal prefetto ; 

q) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera p) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli ca- 
duti in guerra. 


Art. 6. 


Il documento di cui al numero due del precedente ar- 
ticolo 4 deve essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto, 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità resi- 
denti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 3 di- 
cembre 1942, n. 1700. 


Art. ©. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titoli di preferenza per la nomi- 
na al posto, anche se vengono aid essere posseduti dopo 
la scadenza idel termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati non oltre il gior- 
no precedente a quello in cui il candidato dovrà soste- 
nere le prove orali. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi. 
nistero (Direzione generale delle imposte dirette) dopo 
il termine di cui al precedente art. 3 e di quelle non cor- 
redate entro lo stesso termine di tutti i documenti pre- 
scritti dall’art. 4. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre 
sentati alla Direzione generale delle imposte dirette. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali del 
Ministero delle finanze ad eccezione del titolo di studio 
originale, 

I documenti per i quali il candidato intende fare 
riferimento, debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l’indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per esa- 
mi ad alunno d’ordine in prova nel ruolo di gruppo 0 
dell’ Amministrazione provinciale delle imposte dirette 
senza conseguirvi l’idoneità. 


Art. 9, 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 136 del regio decreto 23 marzo 1933, n, 185 e 
successive modificazioni, sarà stabilita con successivo 
decreto Ministeriale. 


‘Art. 10. 


Per lo svolgimento delia prove scritte e orali si 0s- 
serveranno le norme del capitolo 6° del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960 e del regio decreto 23 marzo 
1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte e di una orale 
in base al programma indicato nel successivo art. 11. 

Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo provvedimento e si svolgeranno 
presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bo- 
logna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, NapSli, Palermo, Roma, Torino e Ve- 
nezia,. 

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una 
o più delle sedi amzidette, assegnando ad altra sede î 
candidati che abbiano chiesto di sostenere le prove 
scritte in sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Mini- 
stero idelle finanze (Direzione generale delle imposte di- 
rette) nei giorni che verranno all’uopo fissati. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 
quelle orali saranno tenute. 


Art. 11. 


Il programma dell’esame di concorso è il seguente: 


Prove SCRITTA 
Parte prima: 
Componimento italiano. 


Parte seconda : 


1) Problema di aritmetica elementare, compresa la 
regola del tre composto. 

2) Nozioni generali sull’ordinamento dell’Ammini. 
strazione delle finanze. 


PROVA ORALE 


1) Diritti e doveri dell’impiegato. 

2) Nozioni generali sull’ordinamento dell’ Ammini- 
strazione delle Finanze e sull’ordinamento degli archivi. 

3) Elementi di storia d’Italia dal 1815. Elementi 
di geografia d’Europa e particolarmente d’Italia. 

4) Nozioni elementari di statistica. 

5) Prova facoltativa di dattilografia. 


Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i camdidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse, 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire al- 
meno una votazione di sei decimi. i 

La votazione complessiva, sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 
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La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for-| Concorso per esami a cinquantotto posti di volontario nel 


mata. secondo l’ordine ‘dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e con la osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni di 
cui all’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, nu. 
mero 1176, e succvessive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età, 


Att. 13. 


La graduatoria idel concorso sarà approvata con ide- 
creto ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 
quindici dalla pubblicazione della graduatoria, decide in 
via definitiva il Ministro, sentita la Commissione esa 
minatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di alunno d’ordine in prova nel ruolo di gruppo C del- 
l’Amministrazione provinciale delle imposte dirette, e 
se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, 
consegniranno la nomina ad alunno d’ordine dopo un 
periodo di prova non inferiore a sei mesi, 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
zioni previste idalle vigenti disposizioni beneficieranno 
dell’esenzione dal servizio di prova e conseguiranno la 
nomina ad alunno d’ordine con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina ad alunno d’or- 
dine in prova compete un assegno lordo meusile pari 
a un dodicesimo dello stipendio relativo al grado 18° 
oltre la indennità di caro vita e relative quote comple- 
mentari di cui agli articoli 2 e 6 del decreto legislativo 
lnogotenenziale 21 novembre 1945, n, 722, e successive 
modificazioni, ai sensi del decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 22 settembre 1947, n. 1146. * 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com- 
pete inoltre il trattamento previsto dal decreto luogote- 
nenziale 14 settembre 1918, n. 1311, modificato dal regio 
decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano, durante il periodo di 
prova, il trattamento previsto dall’ultimo comma del- 
l'art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
e qualora siano esonerati dal periodo di prova, benefi- 
cieranno del trattamento di cui all’art. 4 del regio de- 
creto 11 novembre 1928, n. 2395. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione prescritta e pubblicato nella Gae- 
getta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1950 
Il Ministro: VANONI 


Registrato ala Corte dei conti, addi 16 marzo 1950 
Registro Finanze n. 6, foglio n. 895. — LESEN 


(1644) 


ruolo di gruppo B dell’Amministrazione provinciale delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari riservato ai 
dipendenti di ruolo delle Amministrazioni dello Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l’Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n, 1311, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della propria 
residenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente 
benefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n, 2895, sul- 
l'ordinamento gerarchico «delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Ammipistra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 30 ‘ottobre 1924, n. 1842, 
sul riconoscimento della qualifica ‘di combattente 
favore dei legionari fiumami,; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, con- 
tenente benefici a favore idegli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico ‘degli impiegati statali ; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente e. 
nefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti dal Ministero delle ‘finanze, e successive modifica. 
zioni; 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n, 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
si prescinide dal limite massimo di età nei confronti de- 
gli aspiranti che alla data del bando di concorso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile statale di ruolo ; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, sulla 
graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici impie- 
ghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, con- 
cernente il ‘possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
concorsi ald impieghi nelle Amministrazioni dello Stato ; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed ‘orfani e congiunti dei caduti 
in Africa orientale le disposizioni a favore degli invalidi 
di guerra, orfani e congiunti di caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov. 
videnze emanate a favore degli ex combattenti della 
guerra 1915-18; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il trat 
tamento economico dei dipendenti dello Stato in occa- 
sione di missioni e trasferimenti; 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i 
ruoli personale dell’Amministrazione finanziaria; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n, 288, concernente la 
concessione ai capì di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori, e successive mo- 


:{ dificazioni ; 
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Vista le legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-43 tutte le disposizioni recanti benefici per l’assun- 
zione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 
cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-43; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n, 1700, recante nor- 
me per la legalizzazione delle tirme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 ago. 
sto 1945, n. 467, recante l’estensione'‘delle vigenti dispo- 
sizioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
guerra ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la lotta 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 618, e il decreto legislativo 30 giugno 1947, 
n. 625, concernenti il riconoscimento della qualifica di 
partigiano ; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 2 novem- 
bre 1945, n, 722, contenente provvedimenti economici a 
favore :del personale statale e successive modificazioni ; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, pubblicato nella Garzetta Ufficiale 
del 27 dicembre 1945, n. 155, concernente la determina 
zione dell’assegno mensile da. corrispondere al personale 
in servizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato, 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n, 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della marina mi. 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disat. 
tivazione e distruzione delle mine marine e di altri or- 
digni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 98, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani combattenti ai militari volontari 
che hamno operato con le unità regolari delle Forze ar- 
mate nella guerra di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore dei 
mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini. 
stero delle finanze e per l’ordinamento degli uffici diret- 
tivi finanziari ; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 1° no- 
vembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di cui agli 
articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenenziale 
12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proceduto alla 
bonifica dei campi minati prima dell'entrata in vigore 
del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 81 dicembre 1947, n. 1517, concernente la revi- 
sione dei ruoli organici idell’Amministrazione finan- 
giaria ; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 feb- 
braio 1948, n. 1116, contenente norme per l’applicazione 
agli addetti ai lavori di bonifica dei campi mimati dei 
benefici previsti dalle vigenti disposizioni in favore dei 
combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, sul 
l'applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra.; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai com- 
battenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n, 241, 
sulla equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 21 giugno 1948, n. 142, contenente norme per il rico- 
noscimento della qualifica di profugo ; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro ad interim per l'Africa italiana, in data 
10 giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme di attua 
zione del decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
riguardante l’estensione ai profughi d’Africa dei bene- 
tici previsti per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l'estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
gennaio 1948 delle disposizioni vigenti in materia di 
pensioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra;; 

Visto l’art, 13 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, per effetto del quale un terzo dei posti dispo- 
nibili alla data ‘di entrata in vigore del decreto stesso 
nel grado iniziale dei ruoli organici dei gruppi A, Be C, 
debbono essere conferiti mediante concorso riservato al 
personale statale appartenente ad altri ruoli organici 
dello stesso gruppo o di gruppo inferiore, in possesso 
del prescritto titolo di studio ; 

Visto il «decreto del Presidente della ‘Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212, concernente le norme per l’esten- 
sione dej benefici previsti per i combattenti e per i re- 
duci di guerra a coloro che sono stati addetti, prima: del 
24 maggio 1946, ad operazioni di bonifica da mime e a 
coloro che somo stati addetti, prima e dopo la stessa 
data, ad operazioni di rastrellamento e brillamento di 
ordigni esplosivi diversi dalle mine; 

Vista l’autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 71154/12106 del 13 febbraio 1950 a. ban- 
dire il concorso; 


Decreta: : 
Art. 1, 


E’ indetto un concorso per esami a cinquantotto po 
sti di volontario neì ruolo di gruppo B dell’Ammini- 
strazione provinciale delle tasse e delle imposte indi. 
rette sugli affari. 
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Il concorso è riservato al personale statale apparte- 
nente ad altri ruoli organici dello stesso gruppo o di 
gruppo inferiore in possesso del titolo di studio pre 
scritto dal successivo art. 2. 

Per l’ammissione al concorso si prescinde dal limite 
massimo di età. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti di uno dei seuenti titoli di studio: 

a) diploma di maturità classica o scientifica; 

0) diploma di ragioniere o perito commerciale, rila- 
sciato dalla Sezione commerciale degli istituti tecnici 
dello Stato italiano, 

Sono ritenuti validi, ai fini della ammissione al con- 
corso, anche i corrispondenti diplomi di licenza liceale 
e di istituto tecnico (sezione ragioneria e fisico-matema- 
tica) e i diplomi degli istituti commerciali conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti. scolastici, 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo 
i titoli riconosciuti corrispondenti a quelli indicati, ri- 
lasciati dalle scuole medie del cessato impero austro- 
ungarico. 


‘Att. 8. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da :L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero delle finanze (Direzione generale delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari) o ad una delle 
Intendenze di ‘finanza, entro il termine perentorio di 
giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Dalle domande dovrà risultare: 

G) nome, cognome e paternità del candidato; 

d) luogo e data di nascita; 

c) domicilio ; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni; 

€) amministrazione dalla quale il candidato di. 
pende; 

f) dichiarazione che il candidato sia ‘disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione ; 

9) indicazione della sede tra quelle previste dal suc- 
cessivo art. 10 presso la quale il candidato desidera so- 
stenere le prove scritte; 

h) elenco dei documenti allegati. 


Art, 4, 


‘A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

1) diploma originale di studio o copia autentica del- 
lo stesso su carta da bollo da L. 40 con la firma del 
notaio debitamente legalizzata dal presidente del tri. 
bunale 0 dal cancelliere da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato 
dall’Istituto scolastico è consentito di presentare in sua 
vece un certificato in carta da bollo da. L. 24 con la fimma 
del capo dell’Istituto, legalizzata dal provveditore agii 
studi, ma, in tal caso, il certificato deve contenere la 


dichiarazione che esso sostituisce a tutti gli effetti il 
diploma sino a quando quest’ultimo non potrà essere 
rilasciato ; i 

2) copia aggiornata dello stato di servizio civile in 
carta da bollo da L. 40 rilasciata ed autenticata dai 
superiori gerarchici con l’annotazione delle note di qua 
lifica riportate nell’ultimo quinquennio ; 

3) copia dello stato di servizio militare (per gli uffi- 
ciali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo foglio 
e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L, 24 per i 
candidati che non abbiano ancora adempiuto agli ‘ob- 
blighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà con- 
tenere il visto di conferma da parte del commissario di 
leva competente; 

4) fotografia recente del candidato applicata su car- 
ta bollata da L. 82, con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto 
di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare 
gli estremi nella domanda. 

La: firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 


art. È. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi- 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti e assi- 
milati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati al 
valor militare e per merito di guerra, dei feriti di guer- 
ra, dei profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei 
coniugati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, gli 
interessati dovranno produrre, inoltre, a corredo delle 
domande di ammissione, i seguenti documenti ; 


a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presente- 
ranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 con- 
tenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare uffi- 
ciale 1922, in carta bollata da L. 24; 

b) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fimmama. Tali documenti debbono essere rilasciati dal. 
l’ufficio stralcio della ex milizia fiumamna in carta bol. 
lata da L. 24; 

c) coloro che hanno ‘partecipato alle operazioni mi. 
litari svoltesi in ‘(Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tigiani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 mar- 
zo 1948, n, 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno pro- 
durre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa in bollowWa L. 24 di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° agosto 194$S dello Stato Mag- 
giore idell’Esercito o quella di cui alla circolare 
n. 202860/0d, 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore dell’ Aeronautica, ovvero quella di cui alla circo- 
lare n. 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore della Marina; 
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€) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui ter- 
ritorio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi del- 
l’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18 0 
per ì fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-43, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfami dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 


orientale, o nella guerra 1940-48, ovvero nella guerra di | 


liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, ovvero dei 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno ‘presentare un 
certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell’Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza degli orfani di guerra, legaliz- 
zato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o per la guerra 1940-43, o per la guerra di 
liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, e i figli 
degli invalidi civili per fatti di guerra dovranno pro- 
durre la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo da 
L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di guerra 
a nome del padre del candidato, oppure un certificato 
su carta bollata da L. 24 del sindaco del Comune di 
residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni 
e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, 
legalizzato dal prefetto; 

î) Je imadri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-18, o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-48, o nella guerra di libe- 
razione, ovvero nella lotta di liberazione, o dei caduti 
civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio 
dell11 gennaio 1948 dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza e legalizzato dal prefetto; 

I) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen- 
tare l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mi- 
nisteriale (Africa.italiana) 10 giugno 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 19 giugno 1948, n. 141, in carta 
bollata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l'attestazione prevista dal 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglia al valor militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado mi- 
litare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni altra 
attestazione speciale di merito di guerra, dovranno pro- 
darre l'originale 0 copia autentica del relativo brevetto 
o del documento di coricessione ; 


0) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale, dovranno produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico o attestazione del pre- 
fetto della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo 
da L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata, da L. 24 rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal pre- 
fetto ; 

g) i capi di famiglia numerosa dovranne far risul- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let. 
tera p) che la famiglia stessa è costituita da almeno sette 
figli viventi, computando tra essi anche i figli caduti 
in guerra. 


Art. 6. 


Il documento di cui al n, 2 del precedente art. 4 deve 
essere di data non anteriore a tre mesi da quella del 
presente decreto. 

La, legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre per 
i certificati rilasciati o vidimati dalle autorità residenti 
in Roma, e negli altri altri casi previsti dalla legge 3 di. 
cembre 1942, n. 1700. 


Art. 7. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande, 

I requisiti che diario titolo di preferenza per la no- 
mina all’impiego, anche se vengano ad essere posse- 
duti dopo ]a scadenza de] termine utile per la presen. 
tazione delle domande, possono essere documentati non 
oltre il giorno precedente a quello in cui il candidato 
dovrà sostenere la prova orale. 


ATt. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno o: 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi. 
nistero (Direzione generale delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari) dopo il termine di cui al prece- 
dente art. 3, nonchè di quelle non corredate entro lo 
stesso termine di tutti i documenti prescritti dall’art. 4. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale delle tasse e delle im. 
poste indirette sugli affari (ad eccezione della fotogra- 
fia) purchè non siano scaduti di validità ai termini del 
precedente art. 6, primo capoverso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati ad altri Ministeri od altre Direzioni generali del 
Ministero delle finanze ad eccezione del titolo di studio 
originale. 

I documenti per i quali il candidato intende fare ri- 
ferimento debbono essere elencati nella domanda di am- 
missione con l’indicazione dei relativi estremi (autorità, 
che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami a volontario nel ruolo di gruppo B dell’ Ammini. 
sirazione provinciale delle tasse e delle imposte indi 
rette sugli affari senza conseguirvi l’idoneità, 
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Art. 9. 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
>, 


Nella prova orale i candidati dovranno conseguire 
almeno la votazione di sei decimi. 
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 


dell’art. 130 del regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, | della media dei punti riportati nelle prove seritte e del 


e successive modificazioni, sarà stabilita con successivo 
decreto Ministeriale. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si os- 
serveranno le norme del capo VI del regio decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2960, e del regio decreto 23 marzo 1933, 
n, 185, e successive modificazioni. 

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale 
in ‘base al programma indicato nel successivo art. 11. 
Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo provvedimento e si svolgeranno 
presso il Ministero delle finanze e presso le Intendenze 
di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Cata. 
nia, Catanzaro, Firenze, Genova, Messina, Milano, Na: 
poli, Palermo, Torino e Venezia. 

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una 
o più delle sedi anzidette, assegnando ad altra sede i 
candidati che abbiano chiesto di sostenere le prove serit. 
te in sede soppressa, 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Mini- 
stero delle finanze nei giorni che verranno all’uopo fis- 
sati. 


Art. 11 
JI programma dell'esame di concorso è il seguente: 


PROVO SCRITTD 
Parte prima : 
1) Nozioni di diritto costituzionale, 
2) Nozioni di diritto amministrativo. 


Parte seconda : 
Istituzioni di diritto civile e commerciale. 


Parte terza: 
‘Principî di economia politica e scienza delle finanze. 


(PROVA ORAL® 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle 

prove scritte, verterà anche sulle seguenti materie: 

1) Nozioni generali di procedura civile. 

2) Nozioni generali sulle leggi relative alle imposte 
di registro e di successioni, alle tasse di bollo ed alla 
amministrazione ed alienazione dei beni patrimoniali. 

3) ‘Principî generali sull’amministrazione ‘del patri- 
monio e sulla contabilità generale dello Stato. 

4) Nozioni di statistica, 


Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi ji candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse, 


punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e con l’osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserve di posti, 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, 
n. 1176, e successive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art. 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gaezetta Uffi- 
ciale della ‘Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 
quindici dalla pubblicazione della graduatoria, decide in 
via definitiva il Ministro, sentita la Commissione esa. 
minatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di volontario nel ruolo di gruppo B dell’Amministra- 
zione provinciale delle tasse e delle imposte indirette 
sugli affari, e se riconosciuti idonei dal Consiglio di 
amministrazione, conseguiranno la nomina a procura- 
tori di 2° classe dopo un periodo di prova non inferiore 
a sei mesi. 

I vincitori del comcorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore, beneficieranno del. 
l'esenzione dal servizio di prova e conseguiranno la no- 
mina a procuratore delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina a volontario 
compete un assegno lordo mensile pari a un dodicesimo 
dello stipendio relativo al grado 11° oltre la indennità 
di carovita e relative quote complementari di cui agli 
articoli 2 a 6 del decreto legislativo luogotenenziale 
21 novembre 1945, n, 722, e successive modificazioni, 
ai sensi del decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com- 
pete inoltre il trattamento previsto dal decreto luogo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, modificato dal re- 
gio decreto-legge 19 agosto 1988, n. 1518. 

I vincitori del concorso provvisti di trattamento eco- 
nomico superiore all’assegno di prova di cui al primo 
comma del presente articolo conserveranno durante il 
periodo di prova il trattamento ‘previsto dall’ultimo 
comma dell’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 46, e qualora vengano esonerati dal servizio di prova 
beneficieranno del trattamento di cui all'art. 4 del re- 
gio decreto 11 novembre 1923, n. 2395. 
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Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la prescritta registrazione e pubblicato nella Gaz- 
getta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1950 
Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
Regîstro Finanze n. 6, foglio n. 389. — LESEN 


(1645) 


Concorso per esami a trentadue posti di alunno d’ordine iu 
prova nel ruolo del personale sussidiario degli Uffici del 
registro (gruppo C) riservato ai dipendenti di ruolo delle 
Amministrazioni dello Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l'Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni ; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria resîdenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente 
benefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul. 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 ‘dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell.Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, 
sul riconoscimento ‘della qualifica di combattente a fa. 
vore dei legionari fiumani:; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
contenente benefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente bene- 
fici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze, e successive modifi 
cazioni ; 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1988, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
aspiranti che alla data del bando di concorso già rive- 
stono la qualifica di impiegato civile statale di ruolo; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per Vammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca. 
duti in Africa orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in 
guerra; 


Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende ai combattentti in Africa orientale Je prov- 
widenze emanate a favore degli ex combattenti della 
guerra. 1915-18; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il 
irattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missioni'e trasferimenti; 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i 
ruoli del personale dell’ Amministrazione finanziaria ; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori, e successive mo- 
dificazioni ; 

Vista la Jegge 25 settembre 1940. n, 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti dei caduti della guerra 
1940-43 tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi, 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, 
recante benefici a favore dei combattenti della, guerra 
1940-43; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante norme 
per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l'estensione delle vigenti disposi. 
zioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
guerra ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la lolia 
di liberazione: 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, e il decreto legislativo 30 giugno 1947. 
n. 625, concernenti il riconoscimento della qualifica di 
partigiano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n, 722, contenente provvedimenti economici a 
favore del personale statale e successive modificazioni ; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, pubblicato nella Guezetta Ufficiale 
27 dicembre 1945, n. 155, concernente la determinazione 
dell’assegno mensile da. corrispondere al personale in 
servizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato, 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recanie benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della Marina mi. 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disat- 
tivazione e distruzione delle mine marine e di altri 
ordini esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani combattenti ai militari volontari 
che hanno operato con ie unità regolari delle Forze 
armate nella guerra di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica Pordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n, 885, che estende ai profu- 
ghi dei territori di confine ì benefici previsti in favore 
dei reduci; 
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Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato!del 24 maggio 1946 ad operazioni di bonifica da. mine e 


22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 
lamento per il personale degli uffici dipendenti dal 
Ministero delle finanze e per l’ordinamento degli uffici 
direttivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proce- 
duto alla bonifica dei campi minati prima dell’entrata 
in vigore del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, concernente la revi. 
sione dei ruoli organici dell’Amministrazione finan- 
ziaria; 

Visto il decreto ‘del Presidente della Repubblica 20 feb- 
braio 1948, n. 1116, contenente norme per l’applicazio- 
ne agli addetti ai lavovi di bonifica dei campi minati 
lei benefici previsti dalle vigenti disposizioni in favore 
dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n, 135, sul. 
l'applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n, 187, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai com- 
battenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
‘sulla equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
mon regolari; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale 21 giugno 1948, n. 142, contenente norme per il 
riconoscimento della qualifica di profugo; 

Visto il decreto del Presidente «del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro ad interim per l’Africa italiana in data 
10 giugno 1948, pubblicato nella Gaezetta Ufficiale 
19 giugno 1948, m. 141, contenente le norme di attua- 
zione del decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
riguardante l’estensione ai profughi d’Africa dei bene- 
fici previsti per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente la 
estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948 delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle prov- 
«videnze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di guerra 
ed ai conginnti dei caduti in guerra; 

Visto l’art. 13 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, per effetto del quale un terzo dei posti dispo- 
nibili alla data idi entrata in vigore del decreto stesso 
nel grado iniziale dei ruoli organici dei gruppi A, Bel 
debbono essere conferiti mediante concorso riservato 
«al personale statale appartenente ad altri ruoli orga- 
nici dello stesso gruppo e di gruppo inferiore, in pos- 
sesso del prescritto titolo di studio ; 

Visto il !Idecreto del Presidente della ‘Repubblica 
17 marzo 1949, n, 212, concernente le norme per l’esten- 
:sione dei benefici previsti per i combattenti e per i 
reduci di guerra a coloro che sono stati addetti, prima 


a coloro che sono stati addetti, prima e dopo detta data, 
ad ‘operazioni di rastrellamento e brillamento di ordi- 
gni esplosivi diversi dalle mine. 

Vista Pautorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 71154/12106 del 13 febbraio 1950 a ban- 
dire il concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a trentadue posti 
di alunno d’ordine in prova nel ruolo del personale sus- 
sidiario degli Uffici del registro (gruppo 0). 

Il concorso è riservato al personale statale apparte- 
nente ad altri ruoli organici dello stesso gruppo o di 
gruppo inferiore in possesso del titolo di studio pre- 
seritto dal successivo art, 2. 

iPer l'ammissione al concorso si prescinde dal limite 
massimo di età. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti di diploma di licenza di scuola media 
inferiore ai termini dei vigenti ‘ordinamenti scolastici, 
‘oppure di corrispondente diploma, conseguito ai ter- 
mini del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e suc- 
cessive modificazioni. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica 
conseguiti ai termini degli ordinamenti scolastici ante- 
riori a quello previsto dal citato regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

Non somro ammessi titoli di studio equipollenti, salvo 
quelli rilasciati dalle scuole medie del cessato impero 
austro-ungarico e riconosciuti equipollenti alla licenza 
tecnica o ginnasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su car- 
ta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti documenti 
e firmate dagli aspiranti di proprio pugno dovranno 
essere direttamente presentate o fatte pervenire al Mi: 
nistero delle finanze (Direzione generale delle tasse e 
delle imposte indirette sugli affari) o ad una delle 
Intendenze di finanza, entro il termine perentorio di 
giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita 
liana. 

Dalle domande dovrà risultare : 

a) nome, cognome e paternità del candidato ; 

d) luogo e data di nascita; 

e) domicilio ; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) ammimistrazione dalla quale il candidato di- 
pende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione; 

9) indicazione della sede tra quelle previste dal suc- 
cessivo art. 10 presso la quale il candidato desidera 
sostenere le prove scritte; 

h) elenco dei documenti allegati. 
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ATT. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

1) diploma originale di studio o copia autentica 
dello stesso in carta da bollo la L. 40 con la firma del 
notaio debitamente legalizzata dal presidente del tri- 
bunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio. 

Quando il diploma non sia stato arcora rilasciato 
dall’Istituto scolastico è consentito di presentare in 
sua vece un certificato su carta da bollo da L. 24 con 
la firma del capo dell’Istituto legalizzata dal provve- 
ditore agli studi, ma, in tal caso, il certificato deve 
contenere la dichiarazione che esso sostituisce a tutti 
gli effetti il diploma sino a quando quest’ultimo non 
potrà essere rilasciato ; 

2) copia aggiornata dello stato di servizio civile in 
carta da bollo da L. 40 rilasciata ed autenticata dai 
superiori gerarchici con l'annotazione delle note di qua- 
lifica riportate nell’ultimo quinquennio; 

3) copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo 
foglio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva, in bollo da L. 24 
per i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
obblighi militari. Il cetificato di esito di leva dovrà 
contenere il visto di conferma da parte del commissario 
di leva competente; 

4) fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. 32, con firma autenticata dal sin- 
daco o da un notaio, qualora il concorrente non sia 
provvisto di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, 
indicare gli estremi nella domanda. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata. dal pre- 
fetto e quella, del notaio dal presidente del tribunale ‘0 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi. 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti e assi- 
milati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei congiun- 
ti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati al valor 
militare e per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei coniu- 
gati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, gli inte- 
ressati dovranno produrre inoltre, a corredo delle do- 
mande di ammissione, i seguenti documenti : 


a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione dij cui alla circolare n. 588 con- 
‘tenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare uffi. 
ciale 1922 in carta bollata da L. 24; 

b) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell'ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana, Tali documenti debbono essere rilasciati dal. 
l’ufficio stralcio della ex milizia fiumana in carta bol- 
lata da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litarì svoltesi in Africa orientale dal 3 ‘ottobre 1933 al 
5 maggio 1986 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 2 giu. 


gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale militare ufficiale 1937 in carta bollata da L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (parti 
giani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrré 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, la di- 
chiarazione integrativa in bollo da L. 24 di cui alla cir- 
colare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato Maggiore 
dell’ Esercito o quella di cui alla circolare n. 202860/0d. 6 
dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aeronauti- 

ca, ovvero quella. di cui alla circolare n. 27200/0m, del 
3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione 0 dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui ter- 
ritorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del 
l’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

Î) i mutilati e gli invalidi della guerra 1913-18 0 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-43, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra ; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-48, ovvero nella guerra di 
liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, ovvero «ei 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Moga: 
discio dell’L1 gennaio 1948, dovranno presentare un cer 
tificato su carta bollata da L. 24, rilasciato «lal compe- 
tente comitato provinciale dell’Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza degli crfani di guerra, legaliz 
zato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
‘orientale o per la guerra 1940-43, o per la guerra di libe: 
razione, ovvero per la lotta di liberazione, e i figli degli 
invalidi civili per fatti di guerra dovranno produrre 
la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo da L. 24 
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra & 
nome del padre del candidato, oppure un certificato su 
carta bollata da L. 24 del sindaco del Comune di resi 
denza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e 
in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, 
legalizzato dal prefetto; 

i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra: 1915-18, o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, o nella guerra di libe- 
razione, ovvero nella lotta di liberazione, o dei caduti 
civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio del: 
11 gennaio 1948 dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza e legalizzato dal prefetto; 

1) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen- 
tare l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mi- 
nisteriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, pubblicato 
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nella Guezetta Ufficiale 19 giugno 1448, n. 141, in car- 
ta bollata da L. 24; 

mì) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tico del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dal. 
l'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

n) i decorali di medaglia «al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran- 
no produrre l'originale o copia autentica del relativo 
brevetto ‘0 del documento di concessione; 

o) coloro che abbiano riportato per comportamen- 
co contrario al regime fascista sanzioni penali o di po- 
lizia ovvero siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale dovranno predurre copia della 
sentenza emessa 2 loro carico o attestazione del prefetto 
della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo da 
L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciata dal 
sindaco del Comune di residenza e legalizzao del pre- 
fetto; 

g) i capi di famiglia numerosa dovranno fer risul 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera p) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette tigli viventi, computando tra essi anche i figli ca- 
duti in guerra. 


Art. 6. 


Il documento di cui al n, 2 del precedente art 4 deve 
essere di data non anferiore a tre mesi da quella del 
presente decreto. 


PPCSUH LO Ut 


La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre per 
i certificati rilasciati o vidimati dalle autorità residenti 
in Roma, e negli altri casi previsti dalla legge 3 dicem. 
bre 1912, n. 1700. 


Ari. ©. 


T requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb. 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di preferenza per la nomi- 
na all'impiego, anche se vengano ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati non oltre 
il giorno precedente a quello in cui il candidato dovrà 
sostenere la prova ‘orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi- 
nistero (Direzione generale delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari) dopo il termine di cui al prece- 
dente art. 3, nonchè di quelle non corredate entro lo 
stesso termine di tutti i documenti prescritti dall’art, 4. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale delle tasse e delle impo- 
ste indirette sugli affari (ad eccezione della fotografia) 


purchè non siano scaduti di validità ai termini del pre- 
cedente art. 6 primo capoverso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati ad altri Ministeri od altre Direzioni generali del 
Ministero delle finanze ad eccezione del titolo di studio 
originale. 

I documenti per i quali il candidati intende fare rife- 
rimento debbono essere elencati nella domanda di am- 
missione con l’indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina ad alunno d’ordine in prova nel 
ruolo del personale sussidiario degli Uffici del registro 
(gruppo €), senza conseguirvi l'idoneità, 


Art. 9. 


La Commissione esamtinatrice, composta ai termini 
dell’art. 136 del regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, e 
successive modificazioni, sarà stabilita con successivo 
decreto Ministeriale. 


Art, 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si 0s- 
serveranno le norme del capo VI del regio decreto 30 di. 
cembre 1923, n. 2960, e del regio decreto 23 marzo 1933, 
n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte e di una orale 
in base al programma indicato nel successivo art. 11. 
Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo provvedimento e si svolgeranno 
presso il Ministero delle finanze e presso le Intendenze 
di finanza di Aneona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, 
Catanzaro, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, 
Palerno, Torino e Venezia. 

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una 
più delle sedi anzidette, assegnando ad altra sede i 
candidati che abbiano chiesto di sostenere le prove serit- 
te in sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo a Roma presso il Ministero 
delle finanze nei giorni che verranno all’uopo fissati. 


Art. 11 
Il programma dell’esame di concorso è il seguente: 


PROVE SCRITTE 


Parte prima : 
Componimento italiano. 


Purte seconda : 
1) Problema di aritmetica elementare compresa la 
regola del tre composto. 
2) Nozioni generali sull’ordinamento dell’Ammini- 
strazione finanziaria. 
Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


TROVA ORALD 
1) Diritti e doveri dell’impiegato ; 


2) Nozioni generali sull’ordinamento dell’Ammini- 
strazione finanziaria e sull'ordinamento degli archivi. 


3) Elementi di storia dell’Italia dal 1815; 
4) Elementi di geografia dell'Europa e particolar. 
mente dell’Italia e delle sue colonie. 
5) Nozioni di statistica. 
Prova facoltativa di dattilografia. 


Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scitte e non meno di sei decimi im ciascuna di 
esse, 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire 
almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata 
secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva e con l'osservanza delle disposizioni in vigore 
che prevedono riserve di posti, 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni di 
cui all’art. 1 del regio decreto legge 5 luglio 1984, nu. 
mero 1176, e successive modificazioni. 


A parità di requisiti la precedenza sarà data al più| 


anziano di età. 
Art. 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gaezetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 
quindici dalla pubblicazione della graduatoria, decide 
in via definitiva il Ministro, sentita la Commissione 
esaminatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
alunno d’ordine in prova nel ruolo del personale sussi- 
diario degli Uffici del registro e .se riconosciuti idonei 
dal Consiglio di amministrazione, conseguiranno la no- 
mina ad alunno d’ordine dopo un periodo di prova non 
inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneficieranno del. 
l'esenzione dal servizio di prova e conseguiranno la no- 
mina ad alunno d’ordine con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina ad alunno di 
ordine in prova compete un assegno lordo mensile pari 
a un «dodicesimo dello stipendio relativo al grado 13° 
oltre le indennità di carovita e relative quote comple. 


I vincitori de] concorso provvisti di trattamento eco- 
nomico superiore all’assegno di prova, di cui al primo 
comma del presente articolo, conserveranno durante il 
periodo di prova il trattamento previsto dall’ultimo 
comma. dell’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 46, e qualora vengano esonerati dal servizio 
di prova beneficieranno del trattamento di cui all’arti- 
colo 4 ‘del regio decreto 11 novembre 1928, n. 2395. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la prescritta registrazione e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1950 
11 Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
Registro Finanze n. 6, foglio n. 392. — LESEN 


(1646) 


Concorso per esami a sedici posti di alunno d’ordine iu 
prova nel ruolo del personale sussidiario delle Conserva: 
torie dei registri immobiliari (gruppo C), riservato ai 
dipendenti di ruolo delle Amministrazioni dello Stato, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l’Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e snccessive modificazioni ; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggicrno fuori della propria 
residenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1812, contenente be- 
nefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2895, sul. 
l'ordinamento gerarchico ‘delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni ; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’Amministra. 
zione dello Stato, e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto-lesge 30 ottobre 1924, n. 1842, 
sul riconoscimento della. qualifica di combattente a fa- 
vore dei legionari fiumani ; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n, 48, con- 
tenente benefici a favore degli ex combattenti: 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926. n, 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397. contenente he- 
nefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 1853, che 


mentari di cui agli articoli 2 a 6 del decreto legislativo! approva il regolamento per il personale degli uffici di- 
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luogotenenziale 21 novembre 1945, n. 722, 
modificazioni, ai sensi del decreto del Capo provvisorio 


dello Stato 22 settembre 1947, n. 1146. 


A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa! n. 


| 


e successive| pendenti dal Ministero delle finanze. e successive modi- 


ficazioni; 
Visto l'art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
227. col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 


dal. 


da quella di loro residenza.all’atto della nomina, com-|si prescinde dal limite massimo di eiù nei confronii 
pete inoltre il trattamento previsto dal decreto luogo-|degli aspiranii che alla data del bando di concorso già 


tenenziale 14 settembre 1918, n. 1811, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1938, n, 1518, 


rivestono la «qualifica di impiegato civile statale di 
ruolo ; 
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Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1984, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato ; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca. 
duti in Africa Orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in 
guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov- 
videnze emanate a favore degli ex combattenti della 
guerra 1915-18; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il trat- 
tamento economico «dei dipendenti dello Stato in occa. 
sione idi missioni e trasferimenti; 

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i 
ruoli del personale dell’ Amministrazione finanziaria ; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori, e successive mo- 
dificazioni ; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n, 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-43 tutte le disposizioni recanti benefici per l’assun. 
zione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 
cante ibenefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-43; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n, 1700, recante nor- 
me per la legalizzazione delle firmo sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l'estensione delle vigenti disposi- 
zioni concernenti i reduci e di congiunti dei caduti in 
guerra ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la lotta 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n, 518, e il decreto legislativo 30 giugno 1947, 
n. 625, concernenti il riconoscimento della qualifica di 
partigiano; 

Visto il decrelo legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici 
a favore del personale statale e successive modificazioni , 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 27 dicembre 1945, n. 155, concernente la determi. 
nazione dell’asseeno mensile da corrispondere al per- 
sonale in servizio di prova nelle Amministrazioni dello 
Stato . 

Visto il decreto legislativo luosotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo Iuogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati ; 

Visto il regio-lecreto legislativo 24 maggio 1946, nu- 
mero 615, sul trattamento del personale della Marina 
militare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disat- 
tivazione e distruzione delle mine marine e di altri or- 
digni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che equipara ‘a tutti gli 


effetti i partigiani combattenti ai militari volontari che 
hanno operato con le unità regolari delle Forze armate 
nella guerra di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l'ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi-statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Yisto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 
lamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi. 
nistero delle finanze e per Vordinamento degli uffici 
direttivi finanziari: 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n, 1815 che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proceduto 
alla bonifica dei campi minati prima dell’entrata in vi- 
gore del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, concernente la revi. 
sione dei ruoli organici dell’Amministrazione finan- 
ziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


.|20 febbraio 1948, n, 1116, contenente norme per l’ap- 


plicazione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi 
minati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni 
in favore dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n, 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, sul. 
l'applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n, 137, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai com- 
battenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n, 241, sulla 
equiparazione ai combattenti di coloro che hanno parte. 
cipato alla guerra di liberazione nelle formazioni nor 
regolari; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri 1° giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del 21 giugno 1948, n. 142, contenente norme per 
il riconoscimento della qualifica di profugo; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri, Ministro ad interim per l'Africa italiana in data 
10 giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme di attua- 
zione del decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
riguardante l’estensione ai profughi d’Asfrica dei bene- 
fici previsti per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l’estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
nafo 1948 delle disposizioni vigenti in materia di pen 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 
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Visto l’art. 13 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, per effetto del quale un terzo dei posti dispo- 
nibili alla data di entrata in vigore del decreto stesso 
nel grado iniziale dei ruoli organici dei gruppi A, B 
e C debbono essere conferiti mediante concorso riser- 
vato al personale statale appartenente ad altri ruoli 
organici dello stesso gruppo o di gruppo inferiore in 
possesso del prescritto titolo di. studio; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212, contenente le norme per l’esten- 
sione dei benefici previsti per i combattenti e per i re- 
duci di guerra a coloro che sono stati addetti, prima 
del 24 maggio 1946, ad operazioni di bonifica da mine 
e a coloro che sono stati addetti, prima e dopo la stessa 
data, ad operazioni di rastrellamento e brillamento di 
ordigni esplosivi diversi dalle mine; 

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 71154/12106 del 12 febbraio 1950 a ban- 
dire il concorso; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a sedici posti di 
alunno d’ordine in prova nel ruolo del personale sus- 
sidiario delle Conservatorie idei registri immobiliari. 

Il concorso è riservato al personale statale apparte- 
nente ad altri ruoli organici dello stesso gruppo o di 
gruppo inferiore in possesso del titolo di studio pre- 
scritto dal successivo art, 2. 

Per l'ammissione al concorso si prescinde dal limite 
massimo di età, 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti di diploma di licenza di scuola media in- 
feriore ai termini dei vigenti ordinamenti scolastici, 
oppure di corrispondente diploma, conseguito ai termini 
del regio decreto 6 maggio 1923, n, 1054, e successive 
modificazioni. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica 
conseguiti ai termini degli ordinamenti scolastici an- 
teriori a quello previsto dal citato regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo 
quelli rilasciati dalle scuole medie «del cessato impero 
austro-ungarico e riconosciuti equipollenti alla licenza 
tecnica o ginnasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero delle finanze (Direzione generale «delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari) e ad una 
delle Intendenze di finanza, entro il termine perentorio 


di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del pre- 


sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 
Dalle domande dovrà risultare : 
a) nome, cognome e paternità ide] candidato; 
) luogo e data di nascita; 


c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) amministrazione dalla quale il candidato dipende ; 

7) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione ;, 

9) indicazione «della sede tra quelle previste dal suc- 
cessivo art. 10 presso la quale il candidato desidera 
sostenere le prove scritte ; 

h) elenco dei documenti allegati. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

1) diploma originale di studio o copia autentica. 
dello stesso su carta da bollo da L. 40 con la firma del 
notaio debitamente legalizzata dal presidente del tribu. 
nale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore com. 
petente per territorio, 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato dal- 
l’Istituto scolastico è consentito di presentare in sua 
vece un certificato su carta da bollo da L. 24 con la 
firma del capo dell’Istituto legalizzata dal provveditore 
agli studi, ma, in tal caso, il certificato deve contenere 
la dichiarazione che esso sostituisce a tutti gli effetti il 
diploma sino a quando quest’ultimo non potrà essere 
rilasciato ; 

2) copia aggiornata dello stato di servizio civile in 
carta da bollo da L. 40 rilasciata ed autenticata dai 
superiori gerarchici con l'annotazione delle note di qua. 
lifica, riportate nell’ultimo quinquennio; 

3) copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuf- 
ficiali e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo. 
foglio e da .L. 32 per ogni altro, o certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da 
L. 24 per i candidati che non abbiano ancora adem- 
piuto agli ‘obblighi militari. Il certificato di esito di 
leva dovrà contenere il visto di conferma da parte del 
commissario di leva competente ; 

4) fotografia recente del candidato applicata su 
carta: bollata da L. 32, con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto 
di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare 
gli estremi nella domanda. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe. 
tente per territorio. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e 
assimilati, idegli invalidi di guerra e assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra e assimilati, dei deco- 
rati al valor militare e per merito di guerra, dei feriti 
di guerra, dei profughi, dei perseguitati politici e raz- 
ziali, dei coniugati e vedovi e dei capi di famiglia nume. 
rosa, gli interessati dovranno produrre inoltre, a cor- 
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redo delle domande di ammissione, i seguenti ‘docu. 
menti : 

a) gli cx combattenti della guerra 1915-18 presen. 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 con- 
tenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare uffi- 
ciale 1922 in carta bollata da L. 24; 

d) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell'ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dicharazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana, Tali documenti debbono essere rilasciati dal 
l'ufficio stralcio della ex milizia fiumana in carta bol: 
lata da L. 24; î 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mili. 
tari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1986 presenteranno ]a dichiarazione da rila- 
sciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da 
L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (parti. 
giani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1948, n. 187 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre 
a “seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, la di- 
chiarazione integrativa in bollo da L. 24 di cui alla 
circolare n. 5000 «le] 1° agosto 1948 dello Stato Maggiore 
dell'Esercito o quella di cui alla circ. n. 202860/0d.6 
dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aeronautica, 
ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/0Om. del 
3 luglio 1948 delle Stato Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui ter. 
ritorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del 
l'art 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o della guerra 1940-43, o della guerra di libe- 
razione o della lotta di liberazione, ed i mutilati e' gli 
invalidi civili per i fatti di guerra e per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre i] de- 
creto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o per i 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, ovvero nella guerra di 
liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, ovvero dei 
caduti civili per fatti di guerra 0 per i fatti di Moga- 
diseio del’11 gennaio 1948, dovranno presentare un 
certificato su carta bollata da L, 24 rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza degli orfani di guerra, legaliz- 
zato dal prefetto; | 

R) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o per la guerra 1940-43, o per la guerra di 
liberazione. orvero per la letta di liberazione, e i figli 
degli invalidi civili per fatti di guerra dovranno pro- 
«lurre la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo! 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di suer-' 
ra a nome del padre del candidato, oppure un certificato! 
su carta bollata da L. 24 del sindaco del Comune di 


residenza sulla «conforme dichiarazione di ‘tre ‘testi. 
moni in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, legalizzato dal prefetto ; 

i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-18, 0 per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, ‘o nella guerra di libe- 
razione, ovvero nella lotta di liberazione, ‘o dei caduti 
civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio 
dell’11 gennaio 1948 dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza e legalizzato dal prefetto; 

t) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n, 104, dovranno presen- 
lare l’atttestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mi. 
nisteriale (Atrica italiana) 10 giugno 1948, pubblicato 
nella Gaszetta Ufficiale del 19 giugno 1948, n. 141, in 
carta bollata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisia- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dall’ar- 
ticolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglia al valor militare ‘0 di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovranno 
produrre l’originale o copia autentica del relativo bre- 
vetto o del documento di concessione; 

o) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale dovranno produrre copia della sen. 
fenza emessa a loro carico 0 attestazione del prefetto 
della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo da 
L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto , 

g) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato «di famiglia di cui alla precedente let. 
tera. p) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli 
caduti in guerra, 


ATt 6. 


TI documento di cui al n, 2 del precedente art. 4 deve 
essere di data non anteriore a tre mesi da quella del 
presente decreto, 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande “li ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati o vidimati dalle autorità resi- 
denti in Roma, e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 


Art, T 
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 


bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 
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I requisiti che diano titolo di preferenza per la no- 
mina all’impiego, anche se vengano ad essere posseduti 


dopo la scadenza del termine utile per la. presentazione | 


delle domande, possono essere documentati non oltre 
il giorno precedente a quello in cui il candidato dovrà 
sostenere la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perveranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi- 
nistero (Direzione generale delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari) dopo il termine di cui al precedente 
art. 3, nonchè di quelle non corredate entro lo stesso 
termine di tutti i documenti prescritti dall’art. 4. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale delle tasse e delle im- 
poste indirette sugli affari (ad eccezione della fotogra- 
fia) purchè non stano scaduti di validità ai termini del 
precedente art. 6 primo capoverso, 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati ad altri Ministeri od altre Direzioni ‘generali del 
Ministero delle finanze ad eccezione del titolo di stu- 
dio originale. 

I documenti per i quali il candidato intende fare ri. 
ferimento debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l’indicazione dei relativi estremi (au. 
torità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab. 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina ad alunno «d’ordine in prova nel 
ruolo del personale sussidiario delle Conservatorie dei 


registri immobiliari (gruppo Cl), senza conseguirvi la 


idoneità, 


Art, 9. 

La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art, 136 del regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, e 
successive. modificazioni, sarà stabilita con successivo 
decreto Ministeriale. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si osser- 
veranno le norme del capo VI del regio decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2960, e del regio decreto 238 marzo 
1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte e di una vrale 
in base al programma indicato nel successivo art. 11 
Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo provvedimento e si svolgeranno 
presso il Ministero delle finanze e presso le Intendenze 
di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Cata- 
nia, Catanzaro, Firenze, Genova, Messina, Milano, Na- 
poli, Palermo, Torino e Venezia. 

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una 
o più delle sedi anzidette, assegnando ad alira sede i 
candidati che abbiano chiesto «di sostenere le prove serit. 
te in sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Mini- 
stero delle finanze nei giorni che verranno all'uopo 
fissati. 
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Art. 11. 


pS 


Il programma dell’esame di concorso è il seguente: 


PROVE scRITT® 
Parte prima : 
Componimento italiano, 


Parte seconda : 


1) Problema di aritmetica elementare compresa la 
regola del tre composto. 

2) Nozioni generali .sull’ordinamento dell’ Ammini. 
strazione finanziaria, 


Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


Prova ORALE 


1) Diritti e doveri dell’impiegato. 

2) Nozioni generali sull’ordinamento dell’ Ammini- 
strazione finanziaria e sull’ordinamento degli archivi. 

8) Elementi di storia dell’Italia dal 1815. 

4) Elementi di geografia dell'Europa e particolar. 
mente dell’Italia e delle sue colonie. 

5) Nozioni di statistica. 

Prova facoltativa di dattilografia. 


Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva. sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella ‘orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for: 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e con l'osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, 
n. 1176, e successive modificazioni. 

A. parità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art. 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 
quindici dalla pubblicazione della graduatoria, decide 
in via definitiva il Ministro, sentita la Commissione 
esaminatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno. assunti in qualità 
di alunno d’ordine in prova nel ruolo del personale sus- 
sidiario delle Conservatorie dei registri immobiliari e 
se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, 
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conseguiranno la nomina ad alunno d’ordine dopo an 
periodo di prova non inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi. 
zioni previste dalle disposizioni in vigore beneficieran- 
no dell’esenzione dal servizio «li prova e conseguiranno 
la nomina ad alunno d’ordine con riserva di anzianità, 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina ad alunno d’or- 
line in prova compete un assegno lordo mensile pari a 
u dodicesimo dello stipendio relativo al grado 13° oltre 
le indennità di carovita e relative quote complemeniari 
di cui agli articoli 2 a 6 «del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e successive mo- 
dificazioni, ai sensi del decreto del Capo provvisorio 
lello Stato 22 settembre 1947, n. 1146, 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella: di loro residenza all’atto della nomina, com. 
pete inoltre il trattamento previsto dal decreto luoso- 


lenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, modificato dal re- 
gio decreto-legge 19 agosto 1988, n. 1518. 

I vincitori del concorso provvisti di trattamento eco: 
nomico superiore all’assegno «di prova di cui al primo 
comma del presente articolo, conserveranno durante il 
periodo di prova il trattamento previsto dall’ultimo com- 
ma dell’art, 1 «del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n, 46, equalora vengano esonerati dal servizio di prova. 
beneficieranno del trattamento di cui all’art. 4 «del re- 
gio decreto 11 novembre 1923, n. 2395. 


Il presente decreto sarà Lrasmesso alla Corte dei conti 
per Ja prescritta registrazione e pubblicato nella Gage 
celta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Roma, addi 2 marzo 1950 


TI Ministro: VANONI 


Registrato allu Corte dei conti, addì 16 marzo "1950 
Registro Finanze n. 6, foglio n. 3%. — LESHN 


(1647) 


GIOLITTI] GIUSEPPE, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerenie 
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